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Con il "bonus pubbliCità 2021/2022" 
pari al 50% investire su Detergo
è un'opportunità vantaggiosa

La Legge di bilancio contiene la proroga per gli anni 2021 

e 2022 della disciplina prevista dal Decreto Rilancio sul 

“Bonus pubblicità”. L’iniziativa consiste in un credito 

d’imposta pari al 50% sugli investimenti pubblicitari 

su giornali quotidiani e periodici, anche online. 

Si tratta di una misura volta a sostenere il comparto degli 

editori, ma è allo stesso tempo un’agevolazione per gli 

inserzionisti, un invito a investire, a maggior ragione in 

questo momento, per promuovere la propria attività. 

Il credito d’imposta si utilizza in compensazione, attraver-

so il modello F24, la domanda si presenta all’Agenzia delle 

Entrate attraverso apposita procedura telematica. Di norma 

(2020 a parte, causa Covid), si invia una comunicazione dal 

primo al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede l’a-

gevolazione, poi una dichiarazione nel mese di gennaio 

dell’anno successivo che attesta gli investimenti effettuati.

Si può usufruire dei vantaggi previsti dal Bonus pubblicità 

anche assicurandosi spazi pubblicitari sulla Rivista 

Detergo: è una buona ragione in più per affidarsi ai nostri 

canali d’informazione, sia per farsi conoscere da una pla-

tea di lettori ampia e qualificata o per rafforzare la propria 

presenza sul nostro mensile cartaceo e sulle pagine web 

del sito www.detergo.eu, con un ritorno di immagine 

importante tanto quanto il credito d’imposta. 

Alla luce di ciò è stato elaborato un Piano editoriale che, 

per tutti gli undici numeri, tiene vivo l’interesse, tramite 

appositi spazi e rubriche, su ogni tema del mercato della 

lavanderia.

Linee guida che Detergo persegue in piena sintonia e a 

“stretto gomito” con la mission dei due enti di cui la rivi-

sta è emanazione, l’Associazione Fornitori Aziende Ma-

nutenzione del Tessile proprietaria e di Expo Detergo Srl, 

editore della rivista.

Per informazioni contattare: Expo Detergo Srl,

Tel. 02 39314120  email: detergo@expodetergo.com
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Editoriale Editorial

Q
scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili 
di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro”. 
ne consegue che un indumento da lavoro, se viene 
indossato con lo scopo di proteggere il lavoratore dal 
contatto con agenti chimici e/o biologici pericolosi, deve 
essere considerato come un Dpi. a chi spetta l’obbligo di 
lavaggio degli indumenti da lavoro? l’art. 77, comma 4, 
stabilisce che “il datore di lavoro mantiene in efficienza 
i Dpi e ne assicura le condizioni di igiene, mediante la 
manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e 
secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante”. 
il testo unico sulla sicurezza è molto generico al 
riguardo e come spesso avviene in questi casi è la prassi 
amministrativa e la Cassazione con un fuoco di fila di 
sentenze a fare chiarezza.
partiamo dalla circolare del Ministero del lavoro n. 
34/1999 - ormai un po’ datata ma che ancora oggi 
continua a fare chiarezza sul tema - nella quale si 
precisa che è compito del datore di lavoro provvedere 
alla “pulizia” dei Dpi e stabilirne la periodicità. in 
maniera più aulica è intervenuta sul tema la Cassazione 
disponendo che l’obbligo del lavaggio degli indumenti 
da lavoro è in capo al datore di lavoro. in una pronuncia 
del 2015, infatti, la Corte ha condannato l’azienda 
al risarcimento dei danni relativi al lavaggio degli 
indumenti di lavoro riconoscendo che “se il lavaggio è 
indispensabile per mantenere gli indumenti di lavoro in 
stato di efficienza, tale onere non può essere in capo al 
lavoratore ma al datore di lavoro” in quanto è il datore 
di lavoro il destinatario degli obblighi previsti dalle 
disposizioni di legge.
in conclusione nel nostro sistema giuridico è spesso così, 
ci vogliono molti interpreti per fare chiarezza.

Quello della manutenzione degli abiti da lavoro è un 
tema centrale per tutte le attività produttive. secondo la 
legislazione europea, i datori di lavoro sono legalmente 
responsabili della salute e della sicurezza dei propri 
dipendenti. Da questo presupposto ne conseguono 
alcuni stringenti obblighi per la parte datoriale, tanto più 
che alcuni indumenti si configurano come  Dispositivi 
di protezione individuale, quelli che gergalmente 
definiamo come Dpi. la responsabilità del datore non 
si esaurisce solo nella consegna al lavoratore dell’abito, 
ma ha anche il dovere di garantire che tali norme 
siano rispettate per tutta la durata dell’indumento. un 
ginepraio di obblighi, doveri e responsabilità per cui è 
necessario un minimo di chiarezza.
la prima domanda che dobbiamo porci è la seguente, 
gli indumenti da lavoro chi li deve lavare? Capita 
spesso che il lavaggio degli abiti da lavoro sia affidato 
ai lavoratori presso la propria abitazione. è una prassi 
corretta? è conforme alla normativa vigente? Qual è 
la differenza tra indumenti da lavoro e Dpi? l’art. 74, 
comma 1, del Decreto legislativo 81/2008 (testo unico 
sulla sicurezza del lavoro), definisce come dispositivo di 
protezione individuale (Dpi): “qualunque attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo 

Abiti da lavoro,
chi li deve lavare?
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Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

WWorkwear maintenance constitutes a key issue for all 
the productive activities. according to the european 
regulations, employers are legally responsible for the 
health and safety of  employees. starting from this 
fact, there come some tight obligations for employers, 
especially when it comes to garments considered as 
personal protection equipment, that we commonly 
define as ppe. the responsibility of  employers does 
not end once the garments have been handed over to 
workers but it covers the entire lifecycle of  the workwear 
in terms safety guarantee. a labyrinth of  obligations, 
duties and responsibilities which, at this point, need to be 
clarified. 
the first question we want to ask is who should wash 
work uniforms? as it often happens, the washing of  work 
uniforms is handled directly by the workers at home. it 
is a correct procedure? is it compliant with the current 
regulations in force? What is the difference between 
work uniforms and ppe? article 74, paragraph 1, 
81/2008 law Decree (Work safety act) defines personal 
protection equipment (ppe) as: “any equipment 
destined to be worn by a worker with an aim of  
protecting them from one or more risks that might affect 
their safety or health while at work”.

as a consequence, a work uniform needs to be 
considered as ppe if  designed to protect the wearer's 
body from injury or infection, from any contact with 
hazardous chemical or/and biological agents. Who 
is responsabile for cleaning the workwear? article 77, 
paragraph 4 states that “employers need to maintain 
the efficiency of  ppe and to assure its hygienic 
conditions through maintenance, reparation or any 
necessary replacement, and in accordance to what has 
been indicated by the ppe producer in that matter”. 
Work Health and safety act however, is quite generic 
about it and as it often happens in these cases, it is the 
administrative procedure and the Court of  appeal that 
have clarified the issue through the barrage of  verdicts. 
let us start with the Ministry of  labor circular letter 
34/1999 – a bit out of  date but it has kept things clear 
until this day – in which it is stated that it is employers’ 
task to provide for the “cleaning” of  ppe and to 
establish the frequency of  the cleaning. the Court of  
appeal declared, using a more refined way, that the 
obligation of  workwear washing belongs to the employer. 
as a matter of  fact, in one of  the verdicts issued in 
2015, the Court sentenced a company to pay damages 
relative to the maintenance of  work uniforms with 
the recognition that “if  washing is crucial to maintain 
workwear efficiency, the responsibility is not of  the 
workers but of  the employer as it is the employer who is 
subjected to obligations pursuant to law.
in conclusion, our law system often needs many 
different interpreters to clarify things.

Workwear,
who should wash it?
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Clean pro,
nata per tutte le lavanderie

Clean pro,
designed for all the laundries

small and big laundries, heavy-duty, industrial and dry-

cleaning labs, laundries in the neighborhood and coin-

ops, the historic ones and start-ups: obtaining quality 

is your right and Clean Pro can guarantee it for you. 

It can do it simply because the brand is based on two pillars: 

scientific research and market knowledge. Both are guaranteed 

by the professionality of Clean Pro employees. Today, research 

and marketing are crucial requirements in reaching excellence 

of the service and the “wellbeing” of the customers, which is 

an absolute priority in the world aiming at a "recovery". In order 

for it to happen, it needs to be based on best practices and a 

commonly shared approach. 

With such an objective in mind, Clean Pro was created on the 

basis of strict scientific research and on a thorough marketing 

study, extended over the entire Italian territory. The business was 

founded to fill in an extremely important market gap that had 

reflected the lack of a targeted universal textile care product line.

WHAT IS CLEAN PRO?

Clean Pro products are indeed "universal" because they have 

been designed for the entire laundry chain in order to contribute 

lavanderie piccole e grandi, industriali e artigiane, di 

quartiere e self-service, storiche e "neonate", la qualità 

è un vostro diritto, e Clean Pro ve lo garantisce. Lo fa, 

semplicemente perché è un brand nato su due pilastri: 

la ricerca scientifica e la conoscenza del mercato garantite dalla 

professionalità di chi lavora in Clean Pro.

Ricerca e marketing sono requisiti oggi indispensabili per l'eccel-

lenza del vostro servizio e per quel "benessere" dei vostri clienti 

assolutamente prioritario in un mondo proteso verso una "Ripre-

sa" che, per essere tale, dovrà essere fondata su migliori pratiche 

e comportamenti condivisi.

Con questo obbiettivo, Clean Pro nasce su basi scientifiche rigo-

rose e su indagini di marketing minuziose, estese a tutto il territo-

rio italiano. E nasce coprendo finalmente un vuoto di mercato di 

vitale importanza, che era la mancanza di una linea di prodotti per 

la manutenzione del tessile universali e nello stesso tempo mirati.

COS'È CLEAN PRO?

I prodotti Clean Pro sono infatti "universali" perché rivolti a tutto 

l'indotto della lavanderia, così da contribuire a migliorare l'apporto 

garantito dall'intero settore alla sostenibilità del pianeta.

Prodotti professionali per Lavanderie e Self service 
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Nello stesso tempo, i Clean Pro risultano "mirati", perché realiz-

zati in una gamma così ampia di soluzioni da garantire la migliore 

risposta possibile a ogni singola problematica connessa ai capi. 

Questi infatti, oltre a essere lavati alla perfezione, devono essere 

adeguatamente ammorbiditi, sgrassati, igienizzati, profumati, e 

sottoposti a tutti quei processi grazie a cui consegnarli al cliente 

"come nuovi", e da ogni punto di vista.

Ecco perché, dal Monte Bianco all'isola di Lampedusa, Clean Pro 

ha a cuore tutta l'Italia delle lavanderie, ovvero di quelle imprese della 

manutenzione del tessile che quotidianamente servono milioni di fa-

miglie, aziende, strutture sanitarie, alberghi e ristoranti della penisola.

to the improvements of the sector in terms of sustainability and 

the protection of our planet. 

At the same time, the products are "targeted" at they have been rea-

lized in such a wide range that they can guarantee the best possible 

response to every single issue relating to garments treatment. The 

latter, as a matter of fact, apart from being cleaned perfectly well, 

need to be adequately softened, degreased, sanitized and scented. 

Garments also need to undergo all those processes that make them 

“good as new” from every point of view when delivered to customers.

This is why, from Mont Blanc to Lampedusa island, Clean Pro 

cares about Italy and its laundries that service millions of fami-
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Per vedere con quali prodotti non vi resta che "cliccare" a vostro 

piacimento in questo sito di Clean Pro www.cleanpro.it

LE LINEE (PROFUMATE) DI CLEAN PRO

Giusto con l'obbiettivo di "servire tutti", rispettando i bisogni di 

ognuno, Clean Pro si presenta con quattro linee di prodotti, ca-

ratterizzate da profumi naturali che aiutano clienti e lavoratori a 

condividere un ambiente sostenibile:

• detergenti

• ammorbidenti

• prodotti per lavanderia a “secco”

• prodotti per self-service

• additivi.

In ogni azienda chimica che produce detergenti, il presupposto 

e l’obiettivo a cui tendere dovrebbe essere quello di valutare e 

quantificare l’IMPATTO AMBIENTALE! 

Le formulazioni ideate per tutta la gamma CLEAN PRO sono eco-

compatibili; non solo i prodotti con marchio GREEN e con tensio-

attivi completamente vegetali ma anche i prodotti "classici" hanno 

percentuali basse di tensioattivi così da garantire ad ogni cliente 

minor dispersione nell'ambiente di prodotti chimici inquinanti.

lies, companies, health care structures, hotels and restaurants 

spread over the peninsula.

In order to see the products, you need nothing more than click on 

the website of Clean Pro www.cleanpro.it

THE (SCENTED) PRODUCT LINES BY CLEAN PRO

Keeping in mind the objective of “servicing everybody” and mee-

ting everybody’s needs, Clean Pro presents several product lines 

characterized by natural scents that help clients and staff share 

sustainable environment:

• detergents

• softeners

• dry-cleaning products 

• self-service products

• additives.

The prerequisite and the objectives of every laundry detergent 

producer should be the evaluation and estimate of the ENVI-

RONMENTAL IMPACT! 

All the formulations developed for CLEAN PRO product range are eco-

compatible. As a matter of fact, not only the GREEN labelled products 

containing plant origin surfactants but also the "classic" products, that 

present low percentage of surfactants, will guarantee the minimum di-

spersion of polluting chemical products into the environment. 

I prodotti iniziano con una gamma semplice e pensata per ogni 

lavanderia, dalla piccola alla grande. Siamo riusciti a costruire pro-

dotti che si adattano ad ogni esigenza.

Dal “Lavante”, prodotto economico e largo utilizzo giornaliero, fino 

ai prodotti WET CLEANING, che dopo anni di studi e prove pos-

The product range includes simple solutions developed for every 

type of laundry, from a small business to a large factory. We have 

Le formulazioni 
ideate per tutta
la gamma
CLEAN PRO sono
ecocompatibili

All the 
formulations
developed for the 
CLEAN PRO 
product range are 
eco-compatible”

Prodotti professionali per Lavanderie e Self Service 
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siamo dire che nulla più deve impaurire il nostro cliente; i prodotti 

della linea WET CLEAN PRO sono studiati per affiancare il cliente 

anche nel trattamento di capi delicati e particolari (quali ad esem-

pio, lana, seta, cashmere e altri capi delicati) e come sempre nel 

massimo della semplicità e praticità. 

La linea SELF-SERVICE invece è stata pensata per i clienti di 

lavanderie a gettoni che cercano una gamma di ammorbidenti 

altamente profumata e persistente affiancata però da detergenti 

eco-compatibili e professionali. Presente anche un prodotto stu-

diato per il PET WASH, macchina che ormai è presente nel 75% 

delle lavanderie self-service.

managed to create products that adapt to every need, starting 

from “Lavante”, an economic, everyday use product, to our WET 

CLEANING solutions. After years of studies and tests, today we 

can say that nothing should scare our clients anymore; the WET 

CLEAN PRO products have been developed to support clients 

also in the treatment of delicate and particular garments (wool, 

silk, cashmere and other delicate garments) following the con-

cepts of practical use and simplicity at all times. 

Our SELF-SERVICE line has been developed for coin op custo-

mers who look for highly scented and persistent softeners toge-

ther with eco-compatible and professional detergents. The range 

also includes a PET WASH product as this kind of washing machi-

nes are present in 75% of self-service laundries today. 

Una linea che comprende 3 prodotti quali Detergente con igieniz-

zante, additivo igienizzante e il già citato PET WASH detergente 

utile per prevenire batteri trasmissibili dai nostri amici a 4 zampe.

La linea DERMO, testata Nickel e Chromo Free, senza profumi 

aggiunti, ideale per tutti i clienti allergici ai detergenti comuni; pen-

so che in ogni lavanderia il cliente, sottolinea Matteo Casella, CEO 

di Clean Pro, debba poter chiedere questo tipo di trattamento che 

dovrebbe essere presente nel listino come cavallo di battaglia di 

ogni professionista manutentore del tessile!

La linea GREEN, come descritto prima, è pensata per chi cerca 

totalmente l'ecocompatibilità ambientale. Detergente e ammorbi-

The line includes 3 products: a detergent with sanitizer, a saniti-

zing additive and the already mentioned PET WASH detergent, 

useful in the prevention of bacteria spread by our 4-legged friends. 

The DERMO line, nickel tested and chrome free, without any ad-

ded fragrance, is ideal for all those customers who are allergic to 

common detergents. “I believe that clients should be able to ask 

any laundry” underlines Matteo Casella, the CEO of Clean Pro, 

“for this kind of treatment. It should make part of an offer as a lead 

product of any professional textile care business!”

Detergente, 
additivo
e Pet Wash, 
sono prodotti 
igienizzanti

Detergents, 
additives 
and pet wash 
are all sanitizing 
products
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The GREEN line has been developed for those who look for a total 

environmental eco-compatibility. The detergent and the softener 

do not contain any chemical surfactants (less than 1%) and they 

represent a new, XXI century approach in trying to give future to 

ourselves and our children. 

Finally, during the current times of the global emergency on both 

sanitary and economic level, we could not forget about a sanitizing 

product line. As we have already mentioned above, the focus goes 

to three products: a detergent, an additive and a pet wash product. 

All of them contain a sanitizing quality in order to prevent and eli-

minate any possible bacteria and viruses. The range is completed 

by a variety of detergents and softeners matching all the needs: 

detergents, gel detergents and flower fragrance softeners! •

CLEAN PRO S.r.l.
Via IV Novembre, 27 
62038 Serravalle di Chienti MC - Italy
Tel. +39 0737 718009
info@cleanpro.it  www.cleanpro.it

dente privi di tensioattivi chimici (meno dell'1%) rappresentano il 

nuovo approccio che l'uomo del XXI secolo dovrà dare al suo futuro 

e a quello dei suoi figli.

Ed infine, in un periodo come l’attuale che segnato sia dal punto 

di vista sanitario sia dal punto di vista economico, non potevamo 

non concedere spazio alla linea igienizzante. Come già sottolinea-

to, rimettiamo l'accento sui tre prodotti: Detergente, Additivo e Pet 

Wash, tutti combinati con igienizzante essenziale per prevenire e 

aggredire cariche batteriche.

La gamma poi si completa con prodotti quali detergenti e ammor-

bidenti adatti a tutte le esigenze: detergenti, detergenti gel, ammor-

bidenti con profumazioni floreali! •
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ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA: 
le lavanderie industriali 
per il turismo sono al collasso

di Laura Lepri

I numeri dell'Osservatorio di Assosistema 

Confindustria sull’attività delle lavanderie 

industriali operanti nel mercato alberghiero 

e della ristorazione nel mese di gennaio 

2021 continuano a registrare un andamento 

negativo: rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno, l’attività di noleggio e 

sanificazione della biancheria e dei tessili ha 

rilevato -90% per le strutture alberghiere e 

-88% per quelle della ristorazione. 

Entrando nello specifico delle grandi città 

d’arte dell’Osservatorio di Assosistema 

Confindustria, il servizio delle lavanderie 

industriali a gennaio ha portato ad 

una riduzione dell’attività per il settore 

alberghiero e della ristorazione, rispetto 

allo stesso periodo del 2020, peggiorativa 

rispetto all’andamento nazionale ovvero 

rispettivamente pari a: Milano -92% e 

-88%, Venezia -90% e -95%, Firenze 

entrambi -95%, Roma -90% e -88%, 

Napoli -98% e -90%. 

“Oltre alle restrizioni degli ultimi DPCM, 

allo sviluppo delle varianti del Covid-19 

e al blocco della stagione sciistica che 

hanno prontamente prodotto i loro 

effetti negativi - commenta il Presidente 

Paoletti - le aperture e chiusure a 

singhiozzo dei ristoranti hanno contribuito 

alla difficoltà di pianificare l’attività che 

ha avuto ovvie ripercussioni su tutti gli 

operatori della filiera, incluse le lavanderie 

industriali e i loro fornitori. A fronte di 

questa situazione negativa, i ristori hanno 

rappresentato solo il 5% di quanto il 

nostro settore aveva bisogno, ovvero 158 

milioni di euro”. 

Il settore delle lavanderie industriali 

è strettamente collegato alla crisi del 
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turismo, che è quello più colpito dalla crisi 

generata dal Covid-19 e anche quello 

che ripartirà per ultimo. Servono aiuti 

per la sopravvivenza delle imprese e la 

conservazione dei posti di lavoro dell’intera 

filiera del turismo, incluse le lavanderie 

industriali che forniscono l’indispensabile 

servizio di noleggio e sanificazione della 

biancheria per le strutture alberghiere e 

della ristorazione. Non può più tardare, 

da parte del ministero del Turismo, il 

confronto e una seria identificazione degli 

attori coinvolti nella filiera del turismo 

perché la filiera stessa, per il contributo 

che ha dato e darà al Paese, merita le 

dovute attenzioni e il massimo supporto.

Preoccupa, poi, il dilagare dei prodotti 

monouso nei ristoranti. 

Tendenza più preoccupante in questo 

periodo in cui la garanzia di sicurezza 

igienica dovrebbe essere al primo 

posto per tutti, operatori e consumatori 

Assosistema è l’Associazione che riunisce in Confindustria le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione dei dispositivi 
di protezione individuali e collettivi e di servizi di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in ambito 
sanitario e turistico-alberghiero. www.assosistema.it

Egidio Paoletti,
Presidente Assosistema

e la sostenibilità ambientale uno dei 

principali obiettivi della nostra società. 

“Le Lavanderie Industriali utilizzano da 

sempre processi virtuosi e certificati 

per la sanificazione del tovagliato delle 

strutture della ristorazione, per la maggiore 

tranquillità dei clienti e garantendo, al 

contempo, proprio tramite il riutilizzo, 

un basso impatto ambientale, in termini 

di riduzione dei rifiuti e relativo costo di 

smaltimento”, conclude Paoletti. •



16 MARZO MARCH 2021

di by
Marzio Nava

REPORTAGE

Il trattamento 
degli abiti
da lavoro, 
un mercato 
in progressiva 
crescita

Workwear 
treatment,
a steadily 
growing market

Trattando l’argomento abiti da lavoro siamo consape-

voli che sia necessario sviscerarlo e declinarlo in mol-

teplici aspetti. È un macro argomento e i riflettori van-

no necessariamente collocati da prospettive diverse.

Qual è il metodo migliore per lavare gli abiti da lavoro? Devono 

essere stirati e con quali strumenti? Come è possibile ridurre i 

danni o comunque monitorare che gli abiti Non vengano perso 

quando siano trattati in grandi quantità? Esiste una correlazione 

tra gli abiti da lavoro e la sicurezza sul lavoro? Mettendo insieme 

alcune risposte che ci hanno fornito le aziende, da angolature di-

verse, siamo in grado di tracciare un quadro piuttosto esaustivo 

del trattamento e della manutenzione degli abiti da lavoro. 

Per gli abiti da lavoro esistono nuove prospettive di mercato? Inol-

triamo la domanda a Livio Bassan, Amministratore Delegato 

di Christeyns Italia, multinazionale belga, con sede a Pessano 

con Bornago (Mi), che si occupa di chimica e detergenti anche 

nell’ambito della lavanderia. “L’indumento da lavoro, con la sua 

gestione a 360°, sta divenendo sempre più un aspetto essenziale 

del welfare aziendale, soprattutto se declinato come DPI.

Una progettazione ergonomicamente idonea agli ambienti di lavo-

When we speak about workwear, we are aware of the 

fact that the subject matter needs to be thoroughly 

examined under many perspectives. It is a macro 

topic and as such, the spotlight should be directed 

onto a variety of aspects that concern it. 

What is the best way to wash work uniforms? Do they need to 

be ironed? If yes, what are the right tools to do it? How can we 

reduce the damages or monitor workwear loss when treated 

industrially in great quantities? Is there any correlation between 

workwear and work safety? 

By putting together some of the answers that companies have pro-

vided us with, and looking at them from different angles, we have 

been able to trace a rather complete picture of workwear treatment. 

Are there any new market perspectives for workwear? We have 

sent the question to Livio Bassan, the Managing Director of 

Christeyns Italia, a multinational Belgian producer of chemical 

products and laundry detergents with its Italian headquarters in 

Pessano con Bornago (MI). “Workwear managed at 360° is be-

coming more and more crucial in relation to companies’ welfare, 

especially if workwear is also used as PPE.
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ro, la garanzia di avvenuta sanificazione, soprattutto in un frangente 

critico come quello emerso a causa della pandemia in corso, oltre 

al mantenimento delle prestazioni di certificazione se DPI, sono di-

venuti focus di stringente attualità in ogni ambito industriale.

Scendendo ancor più nel dettaglio degli indumenti DPI, la legi-

slazione vigente, sia prendendo in considerazione la circolare n. 

34/1999, sia la direttiva europea 89/656/CEE che il D.Lgs 81/2008 

e sue modifiche successive, ribadisce a più riprese come siano di 

primaria importanza una corretta scelta dei DPI stessi in relazione 

ai rischi residui evidenziati in un contesto produttivo, il loro man-

tenimento in efficienza e la loro igienizzazione. Citando testual-

mente, “Il lavaggio dovrà essere effettuato affidandosi a lavanderie 

appositamente attrezzate” (circolare n. 34/1999) per cui solo la-

vanderie opportunamente attrezzate possono permettere ad una 

filiera produttiva di ottemperare a quanto appena descritto.

Solo le lavanderie opportunamente attrezzate, difatti, possono vantare 

certificazione EN 10465 – RABC, che delinea le linee guida per una 

corretta gestione del controllo della biocontaminazione ad ampio spet-

tro su: tessile umido ed asciutto, superfici e banchi di lavoro, mezzi di 

trasporto, operatori di linea, acque di alimento e processo ecc. 

A correctly designed workplace from the ergonomics point of view 

and the guarantee that the sanitization has been carried out, espe-

cially during the current critical moment of the global pandemic, 

apart from maintaining the performance standards in case of PPE, 

have become important focus points for every industry today. 

Analyzing the PPE workwear in detail and the regulations in force, 

considering both law 34/1999 and the European Law 89/656/

CEE as well as Law 81/2008 and its further modifications, it has 

been stated that a correct choice of PPE is of an extreme impor-

tance in relation to the residual risks in any production context, 

including the maintenance of PPE efficiency and its sanitization. 

Quote: “Washing shall be assigned to specifically equipped laun-

dries” (regulation 34/1999). Therefore, only the correctly equipped 

laundries will allow the producers to comply with what has been 

described above. 

Indeed, only the correctly equipped laundry businesses have 

obtained the EN 10465 – RABC certification that presents guideli-

nes for a correct management of a broad range bio-contamination 

control of: wet and dry fabrics, surface and work desks, means of 

transport, line operators, drinking and process water, etc. 
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Christeyns si pone come leader di segmento aven-

do un’ampia esperienza di processamento degli 

abiti da lavoro servendo importanti operatori di mer-

cato con una gamma prodotti specificatamente svi-

luppata ad hoc. 

Inoltre, non meno importante, molti di questi prodotti, 

essendo certificati Ecolabel o Nordic Ecolabel, con-

sentono di ottemperare ai requisiti richiesti dai Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) per le gare d’appalto per il 

lavaggio e lavanolo, pubblicati a gennaio 2021 in gaz-

zetta ufficiale.

L’emissione dei CAM si sposa ampiamente con la 

direzione di una sostenibilità ambientale sempre più 

preponderante verso cui la società si sta muovendo; 

larga parte della R&D di Christeyns lavora alacremen-

te ogni giorno per lo sviluppo di prodotti certificati se-

condo norme ambientali di prodotto di Tipo I per la 

ISO 14024 e per lo sviluppo delle normative stesse”, 

conclude Bassan.

“Per quanto riguarda gli abiti da lavoro stiamo assistendo ad una 

ripresa non solo del trattamento ad acqua ma anche a secco,” ci 

dice Marco Niccolini, Direttore Commerciale della Renzac-

ci SpA, industria di lavatrici con sede a Città di Castello (Pg). 

“Abbiamo avuto delle richieste di macchinari a secco della serie 

Excellence a solventi alternativi al percloroetilene e ciò riconfer-

ma il fatto che anche gli abiti da lavoro si sposano perfettamen-

te con trattamenti con solventi alternativi al percloro: da questo 

punto di vista si registra un’elevata performance anche su abiti 

particolarmente sporchi come le uniformi ma vale anche per i 

guanti. Un altro aspetto importante è la sostenibilità del tratta-

mento dal punto di vista ambientale, in quanto i nuovi solventi 

sono biodegradabili, ipoallergenici, e quindi si crea un connubio 

virtuoso tra l’ambiente e performance. Da notare che l’aumento 

dell’attenzione sui dispositivi di protezione individuale (DPI) ha 

avuto un riflesso sugli abiti da lavoro che devono essere sem-

pre più in linea con le normative europee in termini di sicurezza. 

Inoltre, questi nuovi solventi risultano aggressivi sullo sporco ma 

non sugli elementi essenziali del capo trattato ad esempio sui 

DPI. Per altro c’è il vantaggio che questi trattamenti riguardino 

molto di più il livello industriale essendoci in gioco grosse quanti-

tà di abiti da trattare ponendosi di conseguenza il problema dello 

scarico delle acque. A questo proposito come azienda Renzac-

ci, per le uniformi che richiedono il lavaggio ad acqua, abbiamo 

opportunamente installato anche sulle macchine di grandi di-

mensioni la tecnologia Ecocare, cioè un sistema che consente 

di recuperare l’acqua del risciacquo più pulita per poi poterla 

riutilizzare per il lavaggio successivo con un risparmio notevole 

del consumo di acqua diminuendo in modo significativo il pro-

Christeyns presents itself as a leading business 

of the segment thanks to the broad experience in 

work uniforms processing. The company has been 

servicing important market operators providing a 

specifically developed ad hoc product range. Many 

of the products, with the Ecolabel or Nordic Eco-

label certification, allow to reach the requirements 

of the Minimum Environmental Criteria, published 

by the gazzetta ufficiale (TN. the official journal of 

record of the Italian government) in January 2021, 

that are necessary for the participation in tenders 

regarding textiles washing and rental. 

The emission of the Minimum Environmental Crite-

ria combines perfectly well with the environmental 

sustainability. The latter has become predominant 

in pointing towards the direction the society is hea-

ding. A large part of Christeyns R&D team works on 

the development of certified products in compliance 

with the environmental regulations Type I, ISO 14024 

on the daily basis, and on the development of the regulations 

themselves”, concludes Bassan.

“As far as work uniforms are concerned, we are witnessing 

a recovery not only in regard to washing but also in relation to 

dry-cleaning,” says Marco Niccolini, the Sales Director at 

Renzacci SpA, a producer of industrial washing and dry-clea-

ning machines based in Città di Castello (PG). “We received 

requests for dry-cleaning machines of the Excellence series that 

use alternative solvents to perchlorethylene which confirms the 

fact that workwear treatment matches solvents alternative to perc 

perfectly well: we have registered a high-level performance also in 

case of particularly soiled workwear such as uniforms and gloves. 

Another important aspect is the environmental sustainability of 

the treatments. The new solvents are biodegradable and hypoal-

lergenic, therefore they combine perfectly in consideration of the 

environment and performance. What should be noted is that the 

growing attention towards personal protection equipment (PPE) 

has been reflected by work uniforms. They need to be more and 

more compliant with the European guidelines in terms of safety. 

What is more, these new solvents turn out to be aggressive on 

the soil but not on the crucial elements of the treated garment, 

e.g. of the PPE. Also, another advantage concerns the fact that 

these treatments relate to industrially processed large quantities 

of workwear which leads to the problem of wash waste water 

management. Therefore, we have provided the large capacity 

Renzacci washers with the Ecocare technology, a system that al-

lows to recuperate the cleaner rinsing water to then use it for the 

next washing stage. The solution results in a significant saving in 

water consumption and a sharp decrease in the problem of water 
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blema della depurazione delle acque. Inoltre, come 

Renzacci disponiamo della serie WB cioè macchine 

di lavaggio a barriera sanitaria che permettono di 

trattare capi, come quelli della sanità, che devono 

essere trattati in area completamente sterile”.

Passiamo in Emilia e troviamo ICT-group di Reggio 

Emilia, che da trent’anni opera nel mercato dell’In-

formation Technology, sia in Italia che all’estero. 

Incontriamo l'ing. Marco Tamarozzi, CEO di ICT-

group che ci dice, “per ciò che riguarda gli abiti da 

lavoro parliamo di uniformi per l'industria, ma anche 

di divise nell’ambito della sanità. I nostri software, 

oltre gestire la tracciabilità dei capi, ne gestiscono 

anche il processo produttivo. Partendo dall’acqui-

sizione dell’appalto, recuperando una serie di infor-

mazioni dei dipendenti da vestire (taglia, figura pro-

fessionale, reparto,...), il nostro software permette 

di creare tutte le dotazioni in automatico. Il sistema 

abbina i capi da consegnare alla persona, e consente di stam-

pare l'eventuale etichetta da inserire sulla divisa. Un processo 

di questo tipo è essenziale su grandi numeri. La procedura di 

rilevazione delle taglie oggi può avvenire in modo automatico 

grazie al sistema realizzato da ICT-group che, tramite una tele-

camera 3D, esegue la scansione del corpo. Questa operazione 

consente di ridurre i costi relativi alla "presa taglie" e aumentare 

l'efficenza del processo. Per quanto riguarda la gestione della 

tracciabilità in lavanderia, viene rilevato l’ingresso del materiale 

sporco e vengono integrati i macchinari. È possibile per esem-

pio, integrare un sistema di sorting che consente di organizzare 

le divise all’interno della lavanderia e di prelevare i capi con un 

certo ordine (per reparto, per genere ecc). Il software si interfac-

cia anche con sistemi di movimentazione aerea e con le antenne 

RFID all’interno della lavanderia. Nella fase di confezionamento 

il capo può passare in un tunnel RFID e successivamente let-

to nella fase di spedizione al cliente mediante un varco RFID. 

All'interno delle strutture clienti, il software si interfaccia con i 

sistemi di distribuzione automatici dei capi. Il dipendente arriva 

al distributore, effettua il riconoscimento con il badge e il sistema 

permette di individuare il capo corretto per la consegna (con 

un sistema a crediti, per cui oltre un certo numero, il dipenden-

te non può prelevare, prima di aver restituito il materiale spor-

co); questa gestione consente di evitare sprechi, furti ecc. Un 

sistema di tracciabilità completo e puntuale permette di evitare 

inefficienze e sprechi e raggiungere un minor costo dei servizi 

offerti. Il sistema permette di identificare le dispersioni e capire 

dove si verificano, inoltre permette di classificare la riduzioni del 

materiale circolante, come ad esempio i capi rotti, sporchi, la 

presenza di macchie. Gestiamo grandi lavanderie, ma stiamo 

depuration. What is more, Renzacci provides a WB 

series barrier washer-extractors that allow to treat 

health care sector garments that require proces-

sing in completely sterile areas”.

Moving on, we are speaking with ICT Group ba-

sed in Reggio Emilia, a business that has been 

operating in the Information Technology market 

for more than thirty years both in Italy and abroad. 

Marco Tamarozzi, the CEO of ICT-group ex-

plains, “speaking about workwear, what we have 

in mind are work uniforms used by industries and 

health care sector operators. Our software, apart 

from garment traceability, also manages the pro-

ductive process. Starting from the contract acqui-

sition stage to the recovery of all the necessary in-

formation regarding staff (uniform size, occupation, 

ward, etc.), our software allows to create the deli-

very of all the equipment automatically. The system 

matches garments to the person/user and, if requested, it prints 

the label to be attached to the uniform. A process of this type is 

essential when dealing with large numbers. Today, the procedure 

of garment size data collection can be carried out automatically 

thanks to a system developed by ICT-group. It scans the body 

through a 3D camera. The operation allows to reduce the costs 

relative to "size measurements" and to increase the efficiency of 

the process. As far as traceability in laundry goes, the soiled ma-

terial entering laundry is registered and the machines are integra-

ted. It is possible, for example, to integrate the sorting system that 

allows laundries to handle work uniforms and to collect garments 

following a certain order (e.g. ward, type, etc.). The software can 

also interface with overhead systems for linen transfer and with 

the RFID antennas placed inside laundries. During the packaging 

stage, a garment passes through a RFID tunnel and is then scan-

ned through an RFID pass at the delivery. At the clients’ premises, 

the software can interface with automatic garments distribution 

systems. When an employee arrives at the distributor, they pro-

ceed with user recognition through a personal pass. Then, the 

system assigns them a correct garment (based on credits which 

means that once a certain number is overcome, it is not possible 

to receive a new garment before the soiled one was given back). 

This type of management allows to avoid waste, loss and theft. 

A complete and reliable system of garment traceability allows to 

avoid the inefficiency and waste, and to reach a lower cost of 

offered services. The system allows to identify the dispersion and 

the place where it was verified. What is more, it allows to clas-

sify the reduction in the circulating material, e.g. torn or damaged 

uniforms, soiled garments, the presence of stains. We work with 

large laundries but we are also receiving many requests for gar-
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ricevedo molte richieste, per sistemi di tracciabilità 

basati sul chip RFID, anche dalle lavanderie medio/

piccole che sempre più frequentemente vogliono 

tracciare i capi. Abbiamo creato una soluzione laun-

dry più semplice ed economica che proponiamo in 

CLOUD e vendiamo in modalità Software as a Ser-

vice (SaaS), aggiunge e conclude Marco Tamarozzi.

Come attrezzarsi per la pulizia degli “abiti di lavoro” 

in un particolare momento come quello che stiamo 

vivendo? 

Le grandi industrie cercano sistemi di lavaggio in-

novativi, efficaci e igienizzanti. È fondamentale pro-

porre sempre prodotti concentrati che siano in gra-

do di eliminare tutte le macchie, anche quelle più 

persistenti, caratteristica di questo genere di indu-

menti, ci spiega Stenilio Morazzini, General Ma-

nager di Montega, azienda con sede a Misano 

Adriatico nei pressi di Rimini, che si occupa di chimica per la 

lavanderia. Il sistema Igientex di Montega, con il prodotto Igien-

tex Oxy Plus Biocida con autorizzazione in deroga ex.art.55.1, 

è registrato al Ministero della Salute come disinfettante. Con 

questo prodotto garantiamo la disinfezione e l’igienizzazione di 

tutti i capi di lavoro, senza alcun rischio di residuo. 

È importante sottolineare che nella categoria “abiti di lavoro” 

non troviamo solamente tenute da officina, ma abbiamo anche 

ad esempio camici e divise di inservienti ospedalieri per le RSA, 

che possiamo lavare con il “Wet Cleaning Nature”, sistema di 

lavaggio certificato, innovativo e sostenibile, realizzato dalla 

Dottoressa Francesca Iannone. Nello specifico al wet cleaning 

abbiamo aggiunto il profumo anallergico, usiamo normalmente 

materie prime di origine naturale, candeggi senza cloro, ma so-

prattutto garantiamo un efficace trattamento a basse tempera-

ture, e tutto ciò permette di ottenere un ottimo risultato anche 

per gli abiti da lavoro. 

Interpelliamo Eleonora Cartabbia, Marketing Manager di 

Macpi con sede a Palazzolo s/Oglio (Bs), azienda che pro-

duce principalmente macchine per lo stiro, e le chiediamo quali 

strumenti, nell’ambito della loro offerta di prodotti, abbiano per 

il trattamento degli abiti da lavoro. “Il nuovo macchinario Tun-

nel Finisher 534 lo stiamo proponendo alle lavanderie industriali 

per il trattamento degli abiti da lavoro e in particolare nell’am-

bito della sanità. È un tunnel che può essere composto da più 

camere in maniera modulabile. I moduli vanno da un numero 

minimo di tre ad un numero massimo di otto, ovviamente più 

il tunnel è grande più il numero di capi trattati è maggiore: il 

modulo più grande tratta fino a 2000 capi all’ora. Nelle prime 

camere il capo viene vaporizzato e poi ci sono le camere di 

ventilazione e soffiaggio. Poi il capo viene caricato autonoma-

ments tracking systems based on RFID chip from 

small/medium laundries as they are interested in 

garments traceability more and more often today. 

We have created a simple and cheaper laundry 

solution in CLOUD that we and sell in the mode of 

Software as a Service (SaaS)”, concludes Marco 

Tamarozzi.

How and what should we get equipped with 

when speaking about “workwear” treatment in 

such a particular moment as the one we are cur-

rently living? 

Big industries are searching for innovative, effi-

cient sanitizing washing systems. It is crucial to 

always propose concentrated products that will 

eliminate all the stains, including the most persi-

stent ones that constitute the characteristic type 

of soil for this type of garments, explains Steni-

lio Morazzini, the General Manager of Montega, a company 

headquartered in Misano Adriatico near Rimini. The company 

produces chemical products for laundries. Montega developed 

a system called Igientex that includes a biocidal product named 

Igien-tex Oxy Plus that, with the authorization request notwithstan-

ding ex.art.55.1 regulation, has been registered by the Ministry of 

Health as disinfectant. Thanks to this product, Montega guaran-

tees disinfection and sanitization of all kinds of workwear without 

any residual risks. 

It is important to underline that “work uniforms” category does not 

only include car workshop uniforms. It also includes medical white 

coats, hospital staff and nursing homes operators’ uniforms that 

can be washed using Montega’s “Wet Cleaning Nature” system, 

a certified, sustainable and innovative washing system developed 

by Dr. Francesca Iannone. What is more, we have added a hypo-

allergenic scent to the wet cleaning system, we use raw materials 

of plant origin and the bleaching is without the use of chlorine. But 

first of all, we guarantee an efficacious washing treatment at low 

temperatures. All the above allow to obtain great results also in 

case of workwear. 

Next, we are speaking with Eleonora Cartabbia, the Marke-

ting Manager at Macpi based in Palazzolo s/Oglio (Bs), a 

producer of ironing equipment. We ask her what tools, within the 

product range of the business, they could indicate for workwear 

treatment. “As far as workwear treatment and industrial laundries 

go, we should propose our new machine called Tunnel Finisher 

534, particularly useful when treating the health care garments. 

The tunnel can be composed of several adjustable modules that 

start from the minimum number of three up to the maximum of 

eight. Obviously, the bigger the tunnel, the greater the number of 

processed garments: the largest one processes up to 2000 gar-
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mente su un appendino e può essere collegato ad 

una imbustatrice per confezionarlo, etichettarlo 

e poi smistarlo (strumentazione che è fornita da 

un’azienda nostra partner). Il tunnel è dotato di un 

innovativo sistema a pannelli e di assistenza da re-

moto. I migliori risultati di stiro sono raggiungibili 

con la nuova camera di ventilazione Macpi, con ru-

morosità ridotta e consumi ridotti. Grazie al motore 

radiale è possibile avere un soffiaggio uniforme lun-

go tutta la camera di ventilazione e non solamente 

in alcuni punti. La maggior portata d’aria distende 

meglio i capi, prevenendo anche eventuali cadute 

dalla gruccia. Inoltre la nuova generazione di touch 

screen Macpi è totalmente user-friendly grazie ad 

un display intuitivo e multifunzione, in questo modo 

il macchinario è ancora più funzionale. Su richiesta 

è possibile sviluppare software dedicati in grado di 

integrare l’intero processo produttivo in ottica 4.0”, 

conclude Cartabbia. 

“Uno dei settori che meno ha risentito dell’effetto pandemia è 

sicuramente quello degli abiti da lavoro”, sottolinea Alessandro 

Rolli, Amministratore delegato di Kannegiesser Italia con 

sede a Opera (Mi).

“Abbiamo assistito nel corso degli ultimi 12 mesi a un progressivo 

aumento della richiesta di attrezzature per processare gli indu-

menti da lavoro, siano essi di tipo ospedaliero, industriale, DPI 

oppure semplici divise. 

Ciononostante la pressione dei prezzi di riferimento e la competiti-

vità del settore impongono scelte mirate in relazione alla tipologia 

di tessuto (poliestere/cotone) e orientate alla creazione di veri e 

propri sistemi di finissaggio degli indumenti in grado di garantire 

flussi di lavoro costanti e un livello di automazione adeguato.

Kannegiesser è in grado di progettare sistemi ad alto grado di 

automazione con stazioni di appendimento ergonomiche, tunnel 

di finissaggio con sistema brevettato di ingresso aria in controcor-

rente rispetto al flusso della biancheria e Robot di piegatura con 

tecnologia SERVO (servomotori). Un modulo base di 3 stazioni è 

in grado di produrre con 3 persone al caricamento e 1 alla pre-

parazione/spedizione circa 800/900 pz/h (per tessuti poliestere/

cotone). Gli impianti di finissaggio sono modulabili ed estendibili 

al crescere della richiesta (produzione oraria) o delle caratteristi-

che del servizio (consegna per taglia, operatore, piano, arma-

dietto etc.). In tal caso si procede con lo studio di un sistema 

“sorting” che nella maggior parte dei casi (salvo limitazioni strut-

turali dell’immobile) si sviluppa in altezza al di sopra del sistema 

precedentemente installato. Si tratta di un sistema composto da 

un magazzino di accumulo degli indumenti e di un dispositivo di 

selezione e prelievo dei capi (sorter).

ments per hour. In the first chambers, the garment 

is steamed, then there are ventilation and blowing 

chambers. The garment is then automatically lo-

aded on a hanger and it can be connected to a 

packaging machine. It is then packed, labelled and 

sorted (this equipment is provided by our business 

partner). The tunnel is equipped with an innova-

tive panel system, it is possible to control it from 

remote. The best ironing results can be reached 

through a new ventilation chamber developed by 

Macpi, that offers a limited noise level and reduced 

consumptions. Thanks to a radial engine that the 

machine has been provided with, it is possible to 

obtain an evenly spread blowing along the entire 

ventilation chamber and not just in some discon-

nected points. Garments are spread evenly and 

better thanks to a stronger air blow, which prevents 

from falling off the hanger. What is more, Macpi’s 

new generation touch screen is completely user-friendly thanks to 

an intuitive, multifunction display. In this way, the machine is even 

more functional. On request, it is also possible to develop dedica-

ted software able to integrate the entire productive process under 

the perspective of 4.0”, concludes Cartabbia. 

One of the sectors less affected by the global pandemic is de-

finitely the workwear sector”, underlines Alessandro Rolli, the 

Managing Director of Kannegiesser Italia with its headquar-

ters in Opera (MI). “Over the last 12 months, we have witnessed 

a progressive increase in the demand for machines that process 

workwear of any kind, e.g. health care sector uniforms, industrial 

workwear, PPE or just simple uniforms.  

Still, the pressure of reference prices and the competition of the 

sector are imposing targeted choices in relation to the type of 

fabrics (polyester/cotton). Choices that are orientated towards the 

creation of real and proper garment finishing systems able to gua-

rantee constant workflows and an adequate level of automation. 

Kannegiesser is able to design high level automation systems 

with ergonomic loading stations, tunnelfinishers with a patented 

counter-currently air inlet with respect to the linen flow and folding 

robots with SERVO technology (servomotors). A basic module 

with 3 loading stations can produce about 800/900 pieces per 

hour (polyester/cotton fabrics) with 3 operators on the hanger lo-

ading stations and 1 operator in the preparation/expedition area. 

The finishing plant modules are adjustable and extendable accor-

ding to the growth in requests (hourly production) or service re-

quirements (delivery by size, operator, floor, locker, etc.). In such a 

case, we study a “sorting” system that, in most cases (except for 

any structural limitations of the building) is developed on a second 

level above the previously installed system. The system is compo-
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Il Sorting è un sistema totalmente autonomo che richiede solo 1 

operatore addizionale responsabile per il monitoraggio dei processi 

e l’ordinamento delle chiamate che dal magazzino vanno nel Sorter.

Come partner tecnologico della lavanderia industriale ci auguria-

mo che la crescita del settore indumenti continui e si allinei al 

benchmarking europeo di riferimento”, conclude Alessandro Rolli.

In questo momento di difficoltà per la pandemia è diventata im-

portante per il datore di lavoro la gestione dell’igiene degli abiti 

da lavoro, perché bisogna garantire la loro pulizia e sanificazione.

PONY progetta da anni macchine con tecnologie improntate alla 

riduzione dell’incidenza del costo di manodopera.

“I nostri MANICHINI STIRACAMICIE” precisa Paolo Fumagalli,  

Presidente di Pony con sede a Inzago (Mi), “sono ideali per 

la stiratura di giacche da cuoco, medico, infermiere ecc, special-

mente EAGLE 2.0 che offre la possibilità di avere il castello più alto 

per lo stiro specifico dei camici, e permettono una produzione fino 

a 120 pezzi/ora max.

Molto interessanti per questo mercato sono anche quelle mac-

chine che possono essere utilizzate in più ambiti come il MANI-

CHINO 404 che consente di stirare tutti i capispalla, lavati sia a 

secco sia ad acqua, come camici, casacche, giacche da cuoco 

e camicie.

Per i pantaloni, PONY offre una ampia gamma di TOPPER, ideali 

per la stiratura di pantaloni elasticizzati e non, lavati ad acqua op-

pure a secco, che permettono produzioni fino a 100 pezzi/ora max.

Un’altra soluzione sono le PRESSE della SERIE LAV, con un ot-

timo rapporto qualità/prezzo, disponibili con piani dalle differenti 

forme, per lo stiro di ogni indumento da lavoro: divise, camici, 

pantaloni ecc.

Oltre allo stiro, PONY offre una gamma completa di prodotti per 

la sanificazione. Per la sanificazione ad ozono di indumenti ed 

oggetti vari propone la cabina sanificante OZOCAB, per sanifi-

care invece gli ambienti di lavoro presenta la nuovissima unità 

portatile professionale OZOCUBO. Per la sanificazione a vapore 

offre invece i generatori di vapore SANI-BABY, che permettono 

sanificazione e stiro verticale in contemporanea, e SANI-PRO, 

generatore per la sanificazione degli ambienti al quale è possi-

bile aggiungere una pistola che permette di miscelare il vapore 

con un qualsiasi prodotto chimico sanificante”, conclude Paolo 

Fumagalli. •

sed of a garment storage area and a device for the selection and 

sorting of garments (sorter).

The Sorting is a fully autonomous system that requires just 1 additio-

nal operator responsible for the monitoring of the procedures and the 

calls of the garments which have to be transferred from the storage 

area to the Sorter. As a partner in laundry technology, we truly hope 

that the growth in the workwear segment continues and that it aligns 

with the European benchmarking”, concludes Alessandro Rolli.

During such difficult times of the global pandemic, managing work 

uniforms and their hygiene has become very important for any 

employer as it is crucial to guarantee workwear cleaning and sa-

nitizing. For years, PONY has been designing highly technological 

machines aiming at the reduction in labor costs.

“Our SHIRT FINISHERS” explains Paolo Fumagalli, the Presi-

dent of Pony based in Inzago (Mi), “are ideal for the finishing of 

chef uniforms, medical white coats, nurse uniforms, etc. especially 

when we talk about EAGLE 2.0, a machine that offers the possi-

bility of setting the form higher to finish white coats. The machine 

can produce up to 120 units per hour. Another point of interest are 

the machines used in more than one context, e.g. our FINISHER 

404 that allows to finish all types of outerwear both wet and dry-

cleaned, such as white coats, uniforms, chef uniforms and shirts. 

As far as trousers are concerned, PONY offers a wide range of 

TOPPERS, that are ideal for the finishing of both stretch and non-

stretch trousers, wet or dry-cleaned, with the production reaching 

100 units per hour. 

Another solution by PONY are the LAV SERIES PRESSES that 

translate to an optimal quality/price ratio. The presses are availa-

ble with different shape ironing boards for the pressing of a variety 

of work garments: uniforms, white coats, trousers, etc. 

Apart from the ironing equipment, PONY offers a complete range 

of sanitizing products such as an ozone cabinet called OZOCAB 

for the sanitizing of garments and various objects, while as far as 

work environment goes, PONY presents a brand new professio-

nal portable unit called OZOCUBO. Steam sanitizing is reflected 

by SANI-BABY, a steam generator that provides sanitizing and 

vertical ironing at the same time. The range also includes SANI-

PRO, a room sanitizing generator that can be equipped with a 

gun that allows to mix steam with any sanitizing chemical pro-

duct”, concludes Paolo Fumagalli. •
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When we speak about dry-cleaning, we 
speak about different garment cleaning 
techniques. But we do not limit ourselves 
only to that. Considering the wide field 
of “dry”, in this month’s Focus, we are 
also going to include the textile ironing 
sector. Surely, dry-cleaning has come a 
long way ever since, back in the ’800s, 
Paris textile labs would use petrol as 
a solvent… Taking into consideration 
different cleaning techniques, every 
company has undoubtedly developed 
their own crown jewel product. For 
a long time however, and still today, 
Perchloroethylene has been the only 
substance able to affect and confront 
the soil in an adequate way. Over the last 
years, also the new cleaning techniques 
have been developed, based on 
natural solvents offering great results 
in the treatment of garments. These 
new techniques are definitely heading 
towards eco-compatibility and resource 
waste reduction

Quando parliamo di trattamenti a 
secco parliamo di diverse tecniche di 
lavaggio. Ma non ci limitiamo solo a 
questo. Nell’arcipelago molto ampio del 
“secco”, includiamo, in questo focus, 
anche lo stiro dei tessuti a seguito del 
lavaggio a secco. Certo che il lavaggio 
a secco ne ha fatta di strada, da 
quando in un laboratorio parigino alla 
metà dell’800 si utilizzava come solvente 
la benzina… Considerando tecniche 
di lavaggio diverse, ogni azienda ha 
il suo cavallo di battaglia. Per molto 
tempo, ma per alcuni ancora oggi, il 
Percloroetilene è stata l’unica sostanza 
in grado di aggredire adeguatamente 
lo sporco. Negli ultimi anni si sono 
fatte largo nuove tecniche di lavaggio 
basate sui natural solvent che offrono 
ottimi risultati nel trattamento e nella 
manutenzione dei capi, senza poi 
considerare che queste nuove tecniche 
vanno decisamente nella direzione 
dell’ecocompatibilità e della riduzione 
degli sprechi delle risorse

Le nuove 
tecnologie nel 
lavaggio a 
secco alla prova 
del mercato

New technologies 
in dry-cleaning 
testing the market
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Cinta Sept contro i “virus con involucro”, 

batteri e funghi: finalmente una disinfezione 

per il “secco”

Kreussler Textile Care ha lanciato un sol-

vente additivo disinfettante Cinta Sept 

per contrastare batteri, funghi e i “virus con 

involucro” come SARS-CoV-2 e sue varianti. 

Cinta Sept è semplice da utilizzare con i 

principali solventi per le macchine a secco 

con distillazione: SOLVONK4, percloroeti-

lene, idrocarburi, Intense® e SENSENE™. 

Il prodotto dimostra un’attività virucida li-

mitata in quanto rende inattivi i “virus con 

involucro” come coronavirus SARS-CoV-2 

e sue varianti, se utilizzato correttamente. 

Kreussler

Aggiungendo Cinta Sept al trattamento, 

i tessuti saranno liberi dai virus, batteri e 

funghi, in modo rapido e delicato, mentre i 

colori e le fibre saranno protette. 

Siccome non esistono degli standard ag-

giornati o delle specifiche nel campo della 

disinfezione dei solventi, tre aziende leader 

del settore – Kreussler Textile Care, BÜFA 

e SEITZ – hanno deciso di sviluppare un 

additivo lavorando insieme per poter offrire 

un prodotto con efficacia antimicrobica. 

L’efficacia del prodotto è stata dimostrata 

dai numerosi test effettuati da un istituto in-

dipendente a seguito delle normative DIN. 

Sulla base della formulazione finale, ogni 

azienda ha potuto sviluppare il suo proprio 

prodotto. Cinta Sept è stato inizialmente 

lanciato in Germania e a breve sarà intro-

dotto anche in altri paesi del mondo. •

Cinta Sept against enveloped viruses, 

bacteria and yeasts – finally a disinfection 

in dry cleaning

Kreussler Textile Care launches the disin-

fecting solvent additive Cinta Sept to fight 

bacteria, yeasts and enveloped viruses like co-

ronavirus SARS-CoV-2 and its mutants.

Cinta Sept is easily usable in the leading 

solvents in distilling cleaning machines: 

SOLVONK4, perchloroethylene, hydrocar-

bons, intense® and SENSENE™. It shows

proven limited virucidal activity, meaning 

that it deactivates enveloped viruses like

coronavirus SARS-CoV-2 and its mutants 

if properly used. By adding Cinta Sept, 

textiles can be freed from enveloped viru-

ses, bacteria and yeasts quickly and gently, 

protecting fibers and colors.

Since there are no standards or specifica-

tions in the area of disinfection in solvents to 

date, three of the leading solution providers 

– Kreussler Textile Care, BÜFA and SEITZ – 

decided to jointly develop an additive with 

antimicrobial effectiveness which was was 

proven in different tests by an independent 

testing institute according to several DIN 

standards. Based on the final formulation, 

each company developed its own product. 

Cinta Sept is initially launched in Germany, 

other countries will follow soon. •

MAesTrellI
Il futuro del lavaggio a secco?

Si è parlato tanto in questi ultimi anni di 

solventi alternativi intesi come alterna-

tivi al percoloroetilene che, storicamente, 

negli ultimi 30/40 anni ha caratterizzato il 

mondo del lavaggio a secco.

Certo, la strada è questa, ma non solo… 

si va e si deve andare sempre di più verso 

macchine senza distillazione…

Solo così si avrà veramente un minore im-

patto ambientale perché queste sono mac-

chine che garantiscono dei cicli di lavaggio 

più brevi e, soprattutto, dei consumi di sol-

vente, acqua ed elettricità molto più conte-

nuti rispetto ad equivalenti macchine con di-

stillo (i maggiori consumi, infatti, si registrano 

proprio durante la fase di distillazione).

Le macchine senza distillo si basano su 

di un doppio sistema di filtraggio (un filtro 

nylon rotativo accoppiato ad un grande fil-

tro a cartuccia con carboni attivi) e, grazie 

a piccoli accorgimenti ed alla sempre mag-

giore efficacia dei nuovi solventi, offrono 

oggi un ottimo ed efficace lavaggio.

Ed in più, permettono di risparmiare anche 

spazio… sono tutte macchine dotate di 2 

serbatoi (il terzo serbatoio a cosa serve se 
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non si distilla?) e sono, quindi, macchine 

compatte e di dimensioni limitate.

Fino a poco tempo fa, molti operatori del 

settore erano restii ai nuovi solventi (nien-

te lava meglio del percloroetilene... perché 

cambiare e rischiare di ritrovarsi con capi 

ancora sporchi alla fine del lavaggio? Que-

sto si sentiva dire molto spesso), molte di 

queste perplessità sono ora superate e, si-

curamente, lo stesso accadrà anche per le 

macchine prive di distillazione.

Noi come Maestrelli offriamo macchine senza 

distillazione a partire dai 10kg fino ai 25kg (al 

mondo d’oggi, francamente, macchine per 

il lavaggio a secco di dimensioni maggiori 

sono, ormai, ben poco richieste; inoltre, non 

dobbiamo scordarci che stiamo parlando di 

macchine con una grandissima produttivi-

tà…) ed a partire dai 15kg, offriamo anche 

macchine “ammortizzate”, dotate appunto di 

ammortizzatori che, similmente alla lavatrici 

ad acqua super-centrifuganti, raggiungono 

una velocità di centrifuga molto alta riducen-

do ulteriormente i già brevi tempi di lavaggio.

Questa è la nostra visione e siamo convinti 

che i prossimi anni ci daranno ragione. •

The future of dry-cleaning?

Over the last years, a lot has been said 

about alternative solvents intended as 

alternatives to perchloroethylene. The latter 

has characterized the word of dry-cleaning 

over the last 30/40 years. 

Certainly, this is the right road to take, but not 

only… we are going towards, and we should 

go towards the machines without distillation…

This is the only way that actually assures 

a lower environmental impact because 

the machines guarantee shorter cleaning 

cycles and, first of all, much lower con-

sumptions of solvent, water and electricity 

if compared to an equivalent type of machi-

nes with distillation (as a matter of fact, the 

highest consumption levels are registered 

during the distillation stage).

The machines without distillation are ba-

sed on a double filtering system (a rotative 

nylon filter combined with a large active 

carbon filter) and, thanks to small inter-

ventions and more and more efficient new 

solvents, today they offer optimal and effi-

cient cleaning results.

What is more, the machines allow to save 

space, too. They have been equipped with 

two tanks (what do we need the third one 

for if we do not distill?). Therefore, they are 

very compact machines, limited in size. 

Until some time ago, many sector opera-

tors resisted idea of new solvents (nothing 

can clean better than perc... why should 

we change and risk finding soiled garments 

MAesTrellI

at the end of a cleaning cycle? Such com-

ments were very common). Today, many of 

those doubts have been overcome and, we 

can say that it will definitely happen also in 

case of the machines without distillation. 

Maestrelli offers machines without distillation 

starting from 10kg to 25kg (bigger capacity 

dry-cleaning machines are less requested 

today; what is more, we must not forget 

that we are speaking about highly produc-

tive machines). Starting from 15kg capacity 

models, we also offer machines with shock 

absorbers, similar to the high spin washers. 

They reach a very high spin velocity and fur-

ther reduce washing cycle time. The above 

reflects our vision and we are convinced that 

the future will prove we have been right. •

PONY
Pony si fa trovare prontissima all’ap-

puntamento del post pandemia e 

perfettamente allineata alle direttive del 

piano di transizione ecologica e digitale 

dell’Unione Europea. Le lavanderie che 

desiderano essere protagoniste del mer-

cato di domani, dopo questo duro periodo 

di selezione, troveranno nella tecnologia 

sviluppata da Pony una valida alleata. Il 

concetto di stiro “automatico” Pony perfe-

zionato nell’ultimo decennio si arricchisce 

di una serie di soluzioni concepite per ri-
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durre l’impatto ambientale ed i consumi di 

energia. I nostri stira-camicie di alta gam-

ma sono dotati di sistema brevettato per 

il recupero del calore, appositi software 

gestiscono le potenze con la finalità di ab-

battere i consumi e l’energia impegnata, 

mentre la produzione localizzata del calore 

(laddove è necessario) riduce le dispersio-

ni nell’ambiente. Interessantissima la tec-

nologia dei PLC che consente il completo 

controllo della macchina da remoto, la 

teleassistenza, la produttività e l’integra-

zione con i sistemi informatici del cliente 

per dare accesso alle agevolazioni statali 

per la transizione digitale. I set dedicati 

alla stiratura del pantalone (pressa+topper 

o tavolo+topper) sono completamente 

autonomi e non richiedono di scaricatori 

e vasche di recupero condensa. I set di 

finitura del capospalla, sia lavato a secco 

che wet, sono anch’essi dotati di piccoli 

generatori di vapore integrati dai consu-

mi ridottissimi. Parla con Pony della tua 

lavanderia, scoprirai che c’è un mondo 

green e di grandi risparmi che ti aspetta 

e che è alla tua portata! Questa è la tran-

sizione ecologica made in Pony al servizio 

del mondo della stiratura. •

Pony is ready to face the post pande-

mic time by being perfectly in line with 

the European Union standards regarding 

the ecological and digital transition plans. 

Laundries that want to become the main 

players of tomorrow’s market, after these 

tough times of selection, will find a valid ally 

in the technology developed by Pony. The 

concept of “automated” finishing by Pony, 

refined over the last decade, has been now 

enriched with several solutions conceived 

to reduce the environmental impact and 

decrease energy consumptions. Pony’s 

top-of-the-range shirt finishers have been 

equipped with a patented system of heat 

recovery, while specifically developed sof-

tware manages electrical power in order to 

decrease the consumption of the energy in 

use. What is more, the localized produc-

tion of heat (where necessary) reduces its 

dispersion. Let us not forget about the inte-

resting PLC technology that allows to fully 

reNZACCI
La Renzacci SpA, da azienda che investe 

ogni anno oltre il 7% del proprio fatturato 

in ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e 

macchinari al servizio dell’industria del lavag-

gio, ha sviluppato delle serie estremamente 

innovative di BIO LAVATRICI A SECCO che 

utilizzano nuovi solventi alternativi.

Tra le più importanti vale la pena segnalare 

l’ultima generazione di macchine della Serie 

EXCELLENCE 2.0, (disponibili in modelli da 

15 a 90 Kg di capacità), studiate tra l’altro 

per lavorare al meglio con solventi a base 

di idrocarburi isoparaffinici, idrocarburi sili-

conici, SENSENE®, Solvon K4®, Intense®, 

HiGlo®, Green Earth® etc...

C’è inoltre da segnalare il grande successo 

fatto registrare da NEBULA 2.0, la BIOLAVA-

TRICE A SECCO che utilizza “COMBICLE-

AN” System, l’esclusivo sistema a tecniche 

di lavaggio MULTICOMBINATE, unico per-

ché per la prima volta fa scegliere al cliente; 

tra molte alternative disponibili; la combina-

zione migliore di azione dinamica di lavaggio 

del solvente sulle fibre in relazione al tipo di 

capo trattato.

NEBULA inoltre utilizza il Nuovo sistema 

DSF™ (Dinamic Saving Flow), che riduce 

di oltre il 45% la potenza installata ed au-

menta il RISPARMIO DI ENERGIA di circa 

il 40%; senza rinunciare ad un tempo di 

esecuzione del ciclo estremamente ridotto, 

che la pone al vertice della categoria per 

PRODUTTIVITÀ E RAPIDITÀ. •

Renzacci Spa, as a company investing 

more than 7% of its turnover in research 

PONY

control the machines remotely, or about 

the remote assistance, the productivity and 

the integration with clients’ IT systems that 

enable to access state benefits in regard to 

digital transition. 

Finishing sets dedicated to pants ironing 

(press+topper or ironing board+topper) are 

completely autonomous and do not require 

steam traps nor any condensation recovery 

tanks. Also, the outerwear finishing sets, for 

both wet and dry-cleaned garments, have 

been provided with small, low consumption 

integrated steam generators. 

Speak with Pony about your laundry and 

you will discover that the green world offe-

ring great savings is right there within your 

reach! This is the ecological transition by 

Pony at the service of the ironing world. •
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in the technology developed by Pony. The 

concept of “automated” finishing by Pony, 

refined over the last decade, has been now 

enriched with several solutions conceived 

to reduce the environmental impact and 

decrease energy consumptions. Pony’s 

top-of-the-range shirt finishers have been 
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steam traps nor any condensation recovery 
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both wet and dry-cleaned garments, have 
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reNZACCI

and development of new technologies and 

dry-cleaning machines every year, has deve-

loped an extremely innovative range of BIO 

DRYCLEANING MACHINES that use alter-

native solvents. Among the most important 

ones, there is the last generation EXCEL-

LENCE 2.0 SERIES (available from 15 to 90 

kg loading capacity models). The machines 

have been designed to work best with sol-

vents based on iso-paraffinic hydrocarbons, 

silicon hydrocarbons, SENSENE®, Solvon 

K4®, Intense®, HiGlo®, Green Earth® etc.

Also, the great success achieved by NEBU-

LA 2.0 is undoubtedly worth mentioning. 

This first BIO DRYCLEANING machine fe-

aturing the “COMBICLEAN” System that is 

the exclusive system with MULTI-COMBI-

NATION washing techniques. It is unique 

because, for the first time, customers can 

choose, among the many alternatives avai-

lable, the best combination of wash dyna-

mic action of the solvent according to the 

kind of garment to be treated.

Moreover, NEBULA uses the New DSF™ 

(Dynamic Saving Flow) system, which re-

duces the installed power by over 45% and 

increases the ENERGY SAVING by 40%, 

without renouncing an extremely reduced 

operation time of the cycle. This feature puts 

it on top of the category thanks to properties 

like PRODUCTIVITY and RAPIDITY. •
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durre l’impatto ambientale ed i consumi di 

energia. I nostri stira-camicie di alta gam-

ma sono dotati di sistema brevettato per 

il recupero del calore, appositi software 

gestiscono le potenze con la finalità di ab-

battere i consumi e l’energia impegnata, 

mentre la produzione localizzata del calore 

(laddove è necessario) riduce le dispersio-

ni nell’ambiente. Interessantissima la tec-

nologia dei PLC che consente il completo 

controllo della macchina da remoto, la 

teleassistenza, la produttività e l’integra-

zione con i sistemi informatici del cliente 

per dare accesso alle agevolazioni statali 

per la transizione digitale. I set dedicati 

alla stiratura del pantalone (pressa+topper 

o tavolo+topper) sono completamente 

autonomi e non richiedono di scaricatori 

e vasche di recupero condensa. I set di 

finitura del capospalla, sia lavato a secco 

che wet, sono anch’essi dotati di piccoli 

generatori di vapore integrati dai consu-

mi ridottissimi. Parla con Pony della tua 

lavanderia, scoprirai che c’è un mondo 

green e di grandi risparmi che ti aspetta 

e che è alla tua portata! Questa è la tran-

sizione ecologica made in Pony al servizio 

del mondo della stiratura. •

Pony is ready to face the post pande-

mic time by being perfectly in line with 

the European Union standards regarding 

the ecological and digital transition plans. 

reNZACCI
La Renzacci SpA, da azienda che investe 

ogni anno oltre il 7% del proprio fatturato 

in ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e 

macchinari al servizio dell’industria del lavag-

gio, ha sviluppato delle serie estremamente 

innovative di BIO LAVATRICI A SECCO che 

utilizzano nuovi solventi alternativi.

Tra le più importanti vale la pena segnalare 

l’ultima generazione di macchine della Serie 

EXCELLENCE 2.0, (disponibili in modelli da 

15 a 90 Kg di capacità), studiate tra l’altro 

per lavorare al meglio con solventi a base 

di idrocarburi isoparaffinici, idrocarburi sili-

conici, SENSENE®, Solvon K4®, Intense®, 

HiGlo®, Green Earth® etc...

C’è inoltre da segnalare il grande successo 

fatto registrare da NEBULA 2.0, la BIOLAVA-

TRICE A SECCO che utilizza “COMBICLE-

AN” System, l’esclusivo sistema a tecniche 

di lavaggio MULTICOMBINATE, unico per-

ché per la prima volta fa scegliere al cliente; 

tra molte alternative disponibili; la combina-

zione migliore di azione dinamica di lavaggio 

del solvente sulle fibre in relazione al tipo di 

capo trattato.

NEBULA inoltre utilizza il Nuovo sistema 

DSF™ (Dinamic Saving Flow), che riduce 

di oltre il 45% la potenza installata ed au-

menta il RISPARMIO DI ENERGIA di circa 

il 40%; senza rinunciare ad un tempo di 

esecuzione del ciclo estremamente ridotto, 

che la pone al vertice della categoria per 

PRODUTTIVITÀ E RAPIDITÀ. •

Renzacci Spa, as a company investing 

more than 7% of its turnover in research 

PONY

ADV
RENZACCI

Laundries that want to become the main 

players of tomorrow’s market, after these 

tough times of selection, will find a valid ally 

in the technology developed by Pony. The 

concept of “automated” finishing by Pony, 

refined over the last decade, has been now 

enriched with several solutions conceived 

to reduce the environmental impact and 

decrease energy consumptions. Pony’s 

top-of-the-range shirt finishers have been 

equipped with a patented system of heat 

recovery, while specifically developed sof-

tware manages electrical power in order to 

decrease the consumption of the energy in 

use. What is more, the localized produc-

tion of heat (where necessary) reduces its 

dispersion. Let us not forget about the inte-

resting PLC technology that allows to fully 

control the machines remotely, or about 

the remote assistance, the productivity and 

the integration with clients’ IT systems that 

enable to access state benefits in regard to 

digital transition. 

Finishing sets dedicated to pants ironing 

(press+topper or ironing board+topper) are 

completely autonomous and do not require 

steam traps nor any condensation recovery 

tanks. Also, the outerwear finishing sets, for 

both wet and dry-cleaned garments, have 

been provided with small, low consumption 

integrated steam generators. 

Speak with Pony about your laundry and 

you will discover that the green world offe-

ring great savings is right there within your 

reach! This is the ecological transition by 

Pony at the service of the ironing world. •
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TRADE NEWS

Ecolab lancia 
SoftGuard Delicate,
la nuova soluzione
di lavaggio per i capi 
delicati

Abbiamo realizzato nuove soluzioni di lavaggio “genti-
li” per i delicati per le lavanderie industriali, altamen-
te efficienti anche per il sistema WET CLEANING

Quando si tratta di lavaggio dei tessuti delicati, l'igiene non è il 
solo parametro importante. 
ad oggi i destinatari dei servizi di lavanderia industriale stan-
no diventando sempre più esigenti sul livello di igiene e qualità 
fornito per il lavaggio e la manutenzione dei capi delicati, sia 
per le strutture di assistenza a lungo termine che per le strutture 
alberghiere da loro servite. lo sviluppo della malattia infettiva 
Covid-19, causata dal virus sars-Cov-2, ha ulteriormente evi-
denziato l'importanza della pulizia e della sicurezza dei tessuti. 
la soluzione softguard Delicate risponde alle esigenze delle la-
vanderie per il lavaggio dei capi delicati, combinando l’esigen-
za di un elevato livello di igiene dei tessuti lavati con quelle di 
protezione e salvaguardia fibre delicate dalla perdita di colore, 
forma e caratteristiche iniziali.

Trattamento di fibre e colori
si amano i propri capi delicati non solo per il loro aspetto, ma an-
che per il profumo e la morbidezza al tatto. la nuova soluzione 
di lavaggio di ecolab per i tessuti delicati è stata sviluppata per of-
frire una protezione completa, garantendo ai capi, lavaggio dopo 
lavaggio, la conservazione della forma, la sensazione di morbido 
al tatto e la piacevolezza di una fresca profumazione. 
SoftGuard Delicate offre due livelli di protezione del colore e del-
la forma, che sono stati validati secondo differenti test per capi in 
lana e seta condotti secondo la norma Din en 60456. la sua 
nuova formulazione previene la perdita di colore, la riduzione 
della brillantezza originale del colore, il restringimento e il cam-
bio strutturale delle fibre superficiali, l’insorgenza dei fenomeni 
di infeltrimento e pilling. la formulazione consente anche di ri-
muovere macchie e odori in modo altamente efficace.
la ricerca ecolab ha validato la soluzione con softguard De-
licate come altamente efficace nel proteggere le fibre dei capi 
delicati, specialmente se si affronta il problema dell’infeltrimen-
to e l’insorgenza di pieghe. la sinergia tra Delicate Detergent 

We are rethinking delicate washing for industrial 
laundries and accelerating the effectiveness of  wet 
cleaning services with our solution.

When it comes to delicate washing, hygiene is no longer enough. 
at long term care facilities and professional laundry services alike, 
recipients of  laundry services are becoming increasingly discerning 
about the level of  services provided - and rightly so! the outbreak 
of  the Covid-19 infective disease, caused by the virus sars-Cov-2, 
has only further highlighted the importance of  laundry cleanliness. 
softguard Delicate solution provides solutions to the demands of  
the laundry services today, by combining high level of  textile hygiene 
with high level of  fiber protection against color fading and damage. 

Treatment of  Fibres & Colours
We love our fabrics not only for how they look, but for how 
they smell and feel too. at ecolab, our laundry solutions focus 
on complete garments’ protection, ensuring that they come out 

Ecolab launches 
SoftGuard Delicate,
the Latest Delicate 
Washing Solution

SoftGuard
DELICATE
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looking, feeling and smelling fresh, wash after wash.
SoftGuard Delicate offers two levels of  proven colour and shape 
protection, according to woolen test fabric complying with Din 
en 60456 for the assessment of  laundering processes. 
its careful formulation prevents bleeding, colour loss, felting, 
pilling, shrinkage and a change in surface character. While it 
is able to remove stains and odours incredibly effectively, it will 
not change the structure or makeup of  a garment.
ecolab research shows that softguard Delicate is able to deliver 
a highly effective fiber protection effect at low temperatures - 
particularly when it comes to garment shrinkage. 
The synergy between Delicate detergent with Delicate finish 
help maintain the “anti-shrinkage”, “anti-felting” and “anti-
pilling” effects, wash after wash. 
the dedicated setting of  the washing process gives wool 
garments good shape retention properties and improves spring 
back in the wash. softguard Delicate ensures 360° wool 
protection and the retexturing effect.
The solution’s ability to offer a high quality clean at low 
temperatures also ensures that garments require fewer washes 
and they last longer. What’s more, the pleasant fragrance of  
softguard Delicate is incredibly long-lasting. 

Disinfection
in 2021, the importance of  laundry disinfection cannot be 
overstated. SoftGuard Delicate offers D+ Disinfection and 
has been tested on different types of  pathogens and validated 
according to biocidal product regulation (bpr) of  eu. our 
innovative low temperature mix of  per-acids a safe and efficient 
disinfection of  delicates, proven at already 40°C.

Wet Cleaning
Wet Cleaning, water-based washing solution for 
delicate garments, partly due to its increased environmental 
sustainability and also because many recognize it as a marker 
of  superior service. Wet cleaning is also a segment where 
commercial laundries are able to increase their capacity and 
offer additional benefits to their customers. 
our water-based Wet Cleaning solution carefully protects 
delicates whilst protecting the planet. over 80% of  the stains 
we create today are soluble in water, so our hyper efficient 

Confronto del lavaggio con SoftGuard Delicate sul pilling dei tessuti 
dopo 5 cicli di lavaggio. fonte. Ricerca e sviluppo Ecolab
Comparison of SoftGuard Delicate effect on textiles pilling after 5 wash 
cycles. Source. Ecolab R&D

e l’agente di finissaggio Delicate Finish aiuta a mantenere gli 
effetti “anti -infeltrimento”, “anti-piega”, “anti-pilling”, lavag-
gio dopo lavaggio. l’impostazione particolare del processo di 
lavaggio offre ai capi in lana buone proprietà di ritenzione della 
forma e migliora il ritorno elastico delle fibre nel lavaggio.
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INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 
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pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
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to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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P I

dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter

FO
CU

S

il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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le novità che possono migliorare il lavoro e la 
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DETERGO is an essential tool that provides informa-
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that can help improve work and profitability, it tal-
ks about laws and regulations, it analyses fabrics 
and presents study cases on defected garments, 
it gives operational updates and tackles topics re-
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softguard Delicate assicura una protezione a 360° per i capi in 
lana e un effetto ristrutturante.
La capacità della soluzione di offrire un livello di performan-
ce di lavaggio e rimozione delle macchie più efficaci a basse 
temperature, garantisce che i capi richiedano meno lavaggi e 
durino più a lungo, lavaggio dopo lavaggio. inoltre, la piacevole 
fragranza di softguard Delicate è incredibilmente duratura.

water-based formula is the perfect alternative to harsh solvents 
used in dry cleaning processes.

Sustainability 
softguard Delicate solution meets the highest standard of  quality 
and sustainability, thanks to EU Flower Ecolabel certification on our 
Delicate Detergent, as a clear proof  of  its environmental qualities. •

 

 
 
Disinfezione
nel 2021, l'importanza della disinfezione nel lavaggio dei tessu-
ti non deve essere sottovalutata.
SoftGuard Delicate offre la disinfezione D+, testata contro di-
versi tipi di agenti patogeni e convalidata secondo la norma-
tiva europea sui prodotti biocidi (bpr) dell'ue. l’innovativa 
miscela di per-acidi attivi a bassa temperatura garantisce una 
disinfezione efficace e sicura per le fibre dei delicati già a 40°C.

WET CLEANING
Nel settore dell’ospitalità molti hotel offrono tra i loro servizi per gli 
ospiti, la soluzione Wet Cleaning, lavaggio ad acqua di tessuti 
delicati e abiti, sia come elemento distintivo di una superiore soste-
nibilità ambientale, che di un servizio offerto di qualità superiore.
la nostra soluzione di lavaggio ad acqua Wet Cleaning pro-
tegge efficacemente i tessuti delicati, e aiuta a proteggere l’ambien-
te. oltre l’80% delle macchie che si creano sono ad oggi solubili in 
acqua, perciò la nostra formulazione super efficiente è una perfetta 
alternativa all’utilizzo di solventi utilizzati per la pulizia a secco. 

Sostenibilità
softguard Delicate soddisfa i più alti standard di qualità e ri-
spetto per l’ambiente, grazie alla certificazione EU Ecolabel del 
Delicate detergent, come evidenza superiore sostenibilità. •

Confronto del processo con 
SoftGuard Delicate sui tessuti delicati 
rispetto ad altri processi non Ecolab. 
Fonte: Ricerca e sviluppo Ecolab
Comparison of SoftGuard Delicate 
effect on shrinkage of the delicate 
textiles’ vs non-Ecolab process. Source: 
Ecolab R&D

Requisiti per la certificazione EU Flower Ecolabel: 
basso livello di tossicità verso gli organismi 

acquatici, elevato livello di biodegradabilità, 
assenza o ridotta presenza di sostanze e miscele, 
elevate prestazioni di lavaggio, rispettati i requisiti 

per il confezionamento dei prodotti, utilizzo di 
dosaggio automatico

Requirements for EU Flower Ecolabel: low toxicity to 
aquatic organisms, 

high level of biodegradability, excluded or very 
limited substances and mixtures, high washing 

performance, fulfilled packaging requirements and 
automatic dosing

30 MARZO MARCH 2021

INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 
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available before the hard copy 
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easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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DI QUALITà

DETERGO è lo strumento informativo indispen-
sabile per chi opera nel settore Manutenzione 
del Tessile e Affini: offre, mese dopo mese, tutte 
le novità che possono migliorare il lavoro e la 
sua redditività, leggi e normative, comporta-
mento di tessili e capi confezionati, aggiorna-
menti operativi, notizie su capi difettosi, proble-
mi del settore e di vita associativa

SUBScRIBE
TO QUALITY

INFORMATION

DETERGO is an essential tool that provides informa-
tion to Textile Care sector operators: month after 
month, the magazine presents news and facts 
that can help improve work and profitability, it tal-
ks about laws and regulations, it analyses fabrics 
and presents study cases on defected garments, 
it gives operational updates and tackles topics re-
lative to the sector’s and associations’ realities
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softguard Delicate assicura una protezione a 360° per i capi in 
lana e un effetto ristrutturante.
La capacità della soluzione di offrire un livello di performan-
ce di lavaggio e rimozione delle macchie più efficaci a basse 
temperature, garantisce che i capi richiedano meno lavaggi e 
durino più a lungo, lavaggio dopo lavaggio. Inoltre, la piacevole 
fragranza di SoftGuard Delicate è incredibilmente duratura.

water-based formula is the perfect alternative to harsh solvents 
used in dry cleaning processes.

Sustainability 
SoftGuard Delicate solution meets the highest standard of  quality 
and sustainability, thanks to EU Flower Ecolabel certification on our 
Delicate Detergent, as a clear proof  of  its environmental qualities. •

 

 
 
Disinfezione
Nel 2021, l'importanza della disinfezione nel lavaggio dei tessu-
ti non deve essere sottovalutata.
SoftGuard Delicate offre la disinfezione D+, testata contro di-
versi tipi di agenti patogeni e convalidata secondo la norma-
tiva europea sui prodotti biocidi (BPR) dell'UE. L’innovativa 
miscela di per-acidi attivi a bassa temperatura garantisce una 
disinfezione efficace e sicura per le fibre dei delicati già a 40°C.

WET CLEANING
Nel settore dell’ospitalità molti hotel offrono tra i loro servizi per gli 
ospiti, la soluzione WET CLEANING, lavaggio ad acqua di tessuti 
delicati e abiti, sia come elemento distintivo di una superiore soste-
nibilità ambientale, che di un servizio offerto di qualità superiore.
La nostra soluzione di lavaggio ad acqua WET CLEANING pro-
tegge efficacemente i tessuti delicati, e aiuta a proteggere l’ambien-
te. Oltre l’80% delle macchie che si creano sono ad oggi solubili in 
acqua, perciò la nostra formulazione super efficiente è una perfetta 
alternativa all’utilizzo di solventi utilizzati per la pulizia a secco. 

Sostenibilità
SoftGuard Delicate soddisfa i più alti standard di qualità e ri-
spetto per l’ambiente, grazie anche alla certificazione EU Eco-
label di cui il prodotto si avvale. •

Confronto del processo con 
SoftGuard Delicate sui tessuti delicati 
rispetto ad altri processi non Ecolab. 
Fonte: Ricerca e sviluppo Ecolab
Comparison of SoftGuard Delicate 
effect on shrinkage of the delicate 
textiles’ vs non-Ecolab process. Source: 
Ecolab R&D

Requisiti per la certificazione EU Flower Ecolabel: 
basso livello di tossicità verso gli organismi 

acquatici, elevato livello di biodegradabilità, 
assenza o ridotta presenza di sostanze e miscele, 
elevate prestazioni di lavaggio, rispettati i requisiti 

per il confezionamento dei prodotti, utilizzo di 
dosaggio automatico

Requirements for EU Flower Ecolabel: low toxicity to 
aquatic organisms, 

high level of biodegradability, excluded or very 
limited substances and mixtures, high washing 

performance, fulfilled packaging requirements and 
automatic dosing
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INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION
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disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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DETERGO è lo strumento informativo indispen-
sabile per chi opera nel settore Manutenzione 
del Tessile e Affini: offre, mese dopo mese, tutte 
le novità che possono migliorare il lavoro e la 
sua redditività, leggi e normative, comporta-
mento di tessili e capi confezionati, aggiorna-
menti operativi, notizie su capi difettosi, proble-
mi del settore e di vita associativa
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INFORMATION

DETERGO is an essential tool that provides informa-
tion to Textile Care sector operators: month after 
month, the magazine presents news and facts 
that can help improve work and profitability, it tal-
ks about laws and regulations, it analyses fabrics 
and presents study cases on defected garments, 
it gives operational updates and tackles topics re-
lative to the sector’s and associations’ realities
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SoftGuard Delicate assicura una protezione a 360° per i capi in 
lana e un effetto ristrutturante.
La capacità della soluzione di offrire un livello di performan-
ce di lavaggio e rimozione delle macchie più efficaci a basse 
temperature, garantisce che i capi richiedano meno lavaggi e 
durino più a lungo, lavaggio dopo lavaggio. Inoltre, la piacevole 
fragranza di SoftGuard Delicate è incredibilmente duratura.

water-based formula is the perfect alternative to harsh solvents 
used in dry cleaning processes.

Sustainability 
SoftGuard Delicate solution meets the highest standard of  quality 
and sustainability, thanks to EU Flower Ecolabel certification on our 
Delicate Detergent, as a clear proof  of  its environmental qualities. •

 

 
 
Disinfezione
Nel 2021, l'importanza della disinfezione nel lavaggio dei tessu-
ti non deve essere sottovalutata.
SoftGuard Delicate offre la disinfezione D+, testata contro di-
versi tipi di agenti patogeni e convalidata secondo la norma-
tiva europea sui prodotti biocidi (BPR) dell'UE. L’innovativa 
miscela di per-acidi attivi a bassa temperatura garantisce una 
disinfezione efficace e sicura per le fibre dei delicati già a 40°C.

WET CLEANING
Nel settore dell’ospitalità molti hotel offrono tra i loro servizi per gli 
ospiti, la soluzione WET CLEANING, lavaggio ad acqua di tessuti 
delicati e abiti, sia come elemento distintivo di una superiore soste-
nibilità ambientale, che di un servizio offerto di qualità superiore.
La nostra soluzione di lavaggio ad acqua WET CLEANING pro-
tegge efficacemente i tessuti delicati, e aiuta a proteggere l’ambien-
te. Oltre l’80% delle macchie che si creano sono ad oggi solubili in 
acqua, perciò la nostra formulazione super efficiente è una perfetta 
alternativa all’utilizzo di solventi utilizzati per la pulizia a secco. 

Sostenibilità
SoftGuard Delicate soddisfa i più alti standard di qualità e ri-
spetto per l’ambiente, grazie anche alla certificazione EU Eco-
label di cui il prodotto si avvale. •

Confronto del processo con 
SoftGuard Delicate sui tessuti delicati 
rispetto ad altri processi non Ecolab. 
Fonte: Ricerca e sviluppo Ecolab
Comparison of SoftGuard Delicate 
effect on shrinkage of the delicate 
textiles’ vs non-Ecolab process. Source: 
Ecolab R&D

Requisiti per la certificazione EU Flower Ecolabel: 
basso livello di tossicità verso gli organismi 

acquatici, elevato livello di biodegradabilità, 
assenza o ridotta presenza di sostanze e miscele, 
elevate prestazioni di lavaggio, rispettati i requisiti 

per il confezionamento dei prodotti, utilizzo di 
dosaggio automatico

Requirements for EU Flower Ecolabel: low toxicity to 
aquatic organisms, 

high level of biodegradability, excluded or very 
limited substances and mixtures, high washing 

performance, fulfilled packaging requirements and 
automatic dosing
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Convertito in legge
il nuovo d.l. “Milleproroghe”, 
tutte le novità per le imprese

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

sulla gazzetta ufficiale n. 51 del 1° marzo 2021 è stata 
pubblicata la legge n. 21 del 26 febbraio 2021 di con-
versione, con modificazioni, del Decreto legge n. 183 
del 31 dicembre 2020, c.d. “Decreto Milleproroghe. la 
legge n. 21/2021 è in vigore dal 2 marzo 2021.
Di seguito una sintesi delle principali novità per le aziende.

SOSPENSIONE DELLA PRESCRIZIONE DEI 
CONTRIBUTI
Come noto, dal 1996, la prescrizione dei contributi 
previdenziali sono stati uniformati in cinque anni i ter-
mini di prescrizione di tutti i contributi previdenziali.
in seguito alla conversione in legge del Dl Milleproroghe 
2021 è stata confermata la sospensione, dal 31 dicembre 
2020 fino al 30 giugno 2021, della suddetta prescrizione 
quinquennale. i termini di prescrizione riprenderanno a 
decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
il legislatore precisa che qualora il decorso abbia inizio 
durante il periodo di sospensione (31 dicembre 2020 - 
30 giugno 2021), l’inizio è differito al 1° luglio 2021

DOMANDE DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
COVID-19 E MODD. SR41: SANATORIA 2020 
nel corso del 2020 si sono verificati numerosi casi di 
invii da parte delle aziende delle domande di Cig 
CoviD-19 e dei Modd. sr41 per la liquidazione dei 
relativi trattamenti, oltre i termini di decadenza. al 
fine di sanare queste situazioni e consentire la corre-
sponsione delle indennità ai lavoratori senza che il re-
lativo onere ricada sulle aziende, è stato disposto il dif-
ferimento al 31 marzo 2021 dei termini di decadenza 
per l’invio delle domande e dei Modd. sr41 scaduti   
entro il 31 dicembre 2020.

in particolare, in sede di conversione del decreto è 
stato introdotto il comma 10-bis che differisce al 31 
marzo 2021 i termini di decadenza per:
• l’invio delle domande di accesso ai trattamenti di in-
tegrazione salariale con causale CoviD-19;
• la trasmissione dei dati necessari per il pagamento 
delle prestazioni (Modd. sr41), scaduti entro il 31 di-
cembre 2020.

Ciò implica che eventuali domande e Modd. sr41 
relativi a settimane di integrazione salariale del mese 
di dicembre 2020, i cui termini decadenziali avevano 
scadenza entro il 31 gennaio 2021, non possono rien-
trare nell’ambito di applicazione della sanatoria dispo-
sta dal Decreto Milleproroghe.

CONTRATTO DI RETE CON CAUSALE DI 
SOLIDARIETÀ
il D.l. n. 34/2020 aveva previsto, per l’anno 2020, la 
possibilità per le aziende di stipulare contratti di rete 
per il mantenimento dei livelli di occupazione delle 
imprese di filiere colpite da crisi economiche conse-
guenti a situazioni di crisi o stato di emergenza. 
in seguito alla conversione in legge del D.l. n. 
183/2020 viene prorogata per l’anno 2021 la possi-
bilità di stipulare contratti di rete di questo tipo dalle 
imprese di filiere colpite da crisi economiche in seguito 
a situazioni di crisi o stati di emergenza dichiarati con 
provvedimenti delle autorità competenti.

PROROGA DEI TERMINI CORRELATI CON 
LO STATO DI EMERGENZA
Con la conversione in legge del D.l. n. 183/2020 è 
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confermata la proroga dei termini correlati con lo stato 
di emergenza epidemiologica da CoviD-19 ad oggi 
disposta fino alla data di cessazione dell’emergenza e, 
comunque, non oltre il 30 aprile 2021. Di particolare 
interesse per i datori di lavoro risulta essere la proroga 
della procedura semplificata per effettuare le comunica-
zioni di lavoro agile (smart working) e della possibilità, 
per i datori di lavoro privati, di far ricorso a tale moda-
lità di svolgimento della prestazione lavorativa per ogni 
rapporto di lavoro subordinato anche in assenza degli 
accordi individuali previsti dalla legge n. 81/2017.
a ciò si aggiunge la proroga delle disposizioni di cui:
• all’articolo 16, commi 1 e 2, del DL n. 18/2020, ai 
sensi del quale le mascherine chirurgiche reperibili in 
commercio sono considerate dispositivi di protezione 
individuale (Dpi) per tutti i lavoratori e i volontari, sa-
nitari e no, nonché per i lavoratori addetti ai servizi 
domestici e familiari che nello svolgimento dell’attività 
sono impossibilitati a mantenere la distanza di sicurez-
za di almeno un metro;
• all’articolo 83 del DL n. 34/2020, in materia di sorve-
glianza sanitaria eccezionale che impone, in particolare, 
ai datori di lavoro pubblici e privati di garantire la sorve-
glianza sanitaria eccezionale dei c.d. lavoratori “fragili”.

PROROGA DI TERMINI IN MATERIA 
TRIBUTARIA
la legge di conversione del Dl n. 183/2020 inter-
viene anche in relazione ai termini in materia di ac-
certamento, riscossione, adempimenti e versamenti 
tributari, fissati dagli articoli 152 e 157 del decreto n. 
34/2020 (Decreto rilancio), nonché dall’articolo 68 
del Dl n. 18/2020, i cui termini sono stati oggetto di 
modifica da parte dell’articolo 1 del D.l. n. 7/2021. 
si tratta, a titolo puramente indicativo e non esaustivo, 
del differimento dal 31 gennaio 2021 al 28 febbraio 
2021 della scadenza della sospensione degli obblighi 
di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso 
terzi effettuati dall’agente della riscossione e dagli altri 
soggetti titolati, aventi ad oggetto le somme dovute a 
titolo di stipendio/salario (l’articolo 22-bis, introdotto 
in sede di conversione in legge del Dl n. 183/2020, 
recepisce e conferma i predetti termini come modifi-
cati dal Dl n. 7/2021).

ULTERIORE DETRAZIONE FISCALE
Con la conversione in legge del Decreto Milleproroghe 
è stato introdotto l’art. 22-sexies che riscrive l’articolo 

2 del D.l. n. 3/2020 avente per oggetto l’ulteriore de-
trazione fiscale. Di fatto, vengono recepite le modifiche 
apportate in materia dalla legge n. 178/2020 (legge 
di bilancio 2021) e dal successivo Dl n. 182/2020.
nello specifico:
• il comma 1, articolo 2 del DL n. 3/2020 disciplina 
l’ulteriore detrazione fiscale riconosciuta nel corso del 
secondo semestre 2020;
• il comma 2, articolo 2 del DL n. 3/2020 regolamen-
ta l’ulteriore detrazione fiscale spettante a partire dal 
periodo d’imposta 2021.
• con specifico riguardo alle operazioni di conguaglio 
di fine anno, il legislatore ha previsto che l’eventuale 
importo di ulteriore detrazione fiscale non spettante 
precedentemente riconosciuto, se di ammontare supe-
riore a euro 60, va trattenuto al lavoratore e restituito 
all’erario in forma rateale a partire dalla retribuzione 
che sconta gli effetti del conguaglio.
la legge di conversione del Decreto Milleproroghe, sta-
bilisce ora che la restituzione dell’ulteriore detrazione 
avvenga in dieci rate anziché in otto come precedente-
mente previsto. la restituzione dell’ulteriore detrazione 
non spettante è effettuata in dieci rate con riferimen-
to non solo all’ulteriore detrazione relativa al periodo 
d’imposta 2021 e successivi ma anche con riferimento 
all’ulteriore detrazione relativa al periodo d’imposta 
2020 per la quale risulta essere già in corso la rateizza-
zione avviata a partire dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno 2020. Ciò implica la necessità, da parte dei 
sostituti d’imposta, di provvedere alla rideterminazione 
del numero di rate residue e del relativo ammontare.

DIFFERIMENTO TERMINE APPROVAZIONE 
BILANCI AL 31/12/2020
in sede di conversione del Decreto Milleproroghe, con-
siderato il protrarsi dell'emergenza CoviD-19, sono 
state estese anche al bilancio chiuso al 31/12/2020 le 
disposizioni già introdotte per il bilancio 2019. 
in particolare:
• opera il differimento "automatico" a 180 giorni, con 
approvazione entro il 29.6.2021, a prescindere dalla 
presenza di "particolari esigenze" in capo alla società;
• l'intervento in assemblea da parte dei soci e degli orga-
ni sociali è consentito mediante l'utilizzo di mezzi di te-
lecomunicazione (ad esempio, audio-video conferenza), 
a condizione che garantiscano l'identificazione dei par-
tecipanti, la loro partecipazione e l'espressione del voto.
ricordiamo che, di norma, la convocazione dell'as-
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semblea per l'approvazione del bilancio d'esercizio 
deve avvenire, ai sensi degli artt. 2364, comma 2 e 
2478-bis, c.c., entro il termine stabilito dallo statuto o 
atto costitutivo comunque non superiore a:
• 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio;
• 180 giorni in caso di particolari esigenze (con un 
"differimento", di fatto, di 60 giorni rispetto al termi-
ne ordinario).
a seguito dell'emergenza CoviD-19 il legislatore 
con l'art. 106 del Decreto Cura italia ha previsto:
• la convocazione dell'assemblea entro 180 giorni dalla 
chiusura dell'esercizio a prescindere dalla sussistenza 
di particolari esigenze;
• la possibilità di svolgimento dell'assemblea "da remo-
to", al fine di mantenere il distanziamento sociale.
le suddette previsioni risultavano applicabili alle as-
semblee convocate entro il 31/07/2020 ovvero entro 
la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato 
di emergenza connesso al "coronavirus".
Di fatto, la convocazione dell'assemblea per l'approva-
zione del bilancio dell'esercizio 2019 poteva interveni-
re entro il 28.6.2020.
in sede di conversione del citato Decreto, interve-
nuta con la legge n. 21/2021 pubblicata sulla g.u. 
1.3.2021, n. 51, considerato il perdurare dell'emer-
genza CoviD-19, le semplificazioni in materia di ap-
provazione del bilancio dell'esercizio 2019 sono state 
prorogate alle assemblee "tenute entro il 31 luglio 2021".
va considerato che il termine di 180 giorni:
• è usufruibile da tutte le società, a prescindere dalla 
presenza delle "particolari esigenze" prescritte dal Co-
dice Civile;
• dovrebbe essere riferito, come evidenziato da Asso-
nime nella propria news 18.3.2020, all'assemblea in 
prima convocazione.
• Di conseguenza l'assemblea in seconda convocazio-
ne potrà essere tenuta anche successivamente al pre-
detto termine;
• è un termine "fisso" e, pertanto, non è possibile usu-
fruire dell'ulteriore "differimento" di 60 giorni a dispo-
sizione della società in presenza delle specifiche "par-
ticolari esigenze".
l'utilizzo del maggior termine:
• costituisce una facoltà e non un obbligo. È quindi 
possibile convocare l'assemblea prima dei 180 giorni 
se ritenuto più adeguato alle esigenze della società 
come ad esempio nel caso di pagamento di dividendi 
o per l’adozione di decisioni ulteriori rispetto all'ap-

provazione del bilancio;
• secondo quanto affermato da Assonime nella citata 
news 18.3.2020, "non deve essere motivato da parte della so-
cietà", essendo riconosciuto normativamente.
va inoltre evidenziato che, "a regime", il differimento 
dell'approvazione a 180 giorni per "particolari esigen-
ze" richiede che queste ultime siano:
• riconosciute dagli amministratori con una delibera 
adottata prima del termine ordinario dei 120 giorni, 
come richiesto dal Ministero delle Finanze nella Riso-
luzione 13.3.76, n. 10/503;
• segnalate dagli amministratori nella Relazione sulla 
gestione o, in caso di bilancio in forma abbreviata, 
nella nota integrativa, come disposto dal citato art. 
2364, comma 2.
Con riguardo al termine di 180 giorni collegato all'e-
mergenza CoviD-19 è consigliabile che la sussistenza 
di tale circostanza sia menzionata nella relazione sulla 
gestione o nella nota integrativa.

EFFETTI SUL RINNOVO O NOMINA DEGLI 
ORGANI SOCIALI
la data di approvazione del bilancio ha riflessi anche:
• sul rinnovo delle cariche sociali (amministratori, sin-
daci, revisori) in scadenza, da effettuare in sede di ap-
provazione del bilancio;
• sulla nomina del revisore da parte delle società che 
hanno superato almeno uno dei nuovi limiti dimensio-
nali di cui all'art. 2477, c.c.
va tuttavia evidenziato che nell'ambito del Dl n. 
162/2019 il termine, originariamente individuato al 
16.12.2019, per la nomina dell'organo di controllo 
o del revisore da parte delle srl o di società coope-
rative costituite al 16.3.2019, è stato fissato entro la 
data di approvazione del bilancio relativo all'esercizio 
2019, ossia entro il 28.6.2020. Con l'art. 51-bis, Dl 
n. 34/2020, c.d. "Decreto rilancio", è stato disposto 
l'ulteriore differimento di tale obbligo alla data di ap-
provazione del bilancio relativo all'esercizio 2021.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELL'ASSEMBLEA
per effetto di quanto previsto dalle disposizioni pro-
rogate, la società può prevedere, anche in deroga alle 
diverse disposizioni statutarie che:
• il voto sia espresso per via elettronica o per corri-
spondenza;
• l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, median-
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te mezzi di telecomunicazione che garantiscano:
- l'identificazione dei partecipanti;
- la partecipazione ai lavori;
- l'esercizio del diritto di voto;
ai sensi e per gli effetti degli artt. 2370,comma 4, 2479-
bis, comma 4 del Codice Civile senza necessità che il 
presidente, il segretario dell’assemblea o il notaio si 
trovino nel medesimo luogo.
le suddette modalità di svolgimento dell'assemblea ri-
sultano estensibili anche alle riunioni degli altri organi 
sociali (C.d.a., organo di controllo, ecc.).
l'utilizzo del maggior termine di approvazione del bi-
lancio a 180 giorni comporta anche uno slittamento 
del termine di versamento delle imposte.
in particolare, per effetto di quanto disposto dall'art. 17, 
Dpr. 435/2001, "i soggetti che in base a disposizioni 
di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro 
mesi dalla chiusura dell'esercizio, versano il saldo do-

vuto in base alla dichiarazione relativa all'ires e all'i-
rap entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello 
di approvazione del bilancio". Qualora il versamento 
sia effettuato entro i successivi 30 giorni da tale termine 
l'importo dovuto va maggiorato dello 0,40%.
Così, ad esempio, una srl che approva il bilancio nel 
mese di giugno, deve effettuare il versamento delle im-
poste per saldo e primo acconto ires e irap entro il 
20.8.2021, poiché il 31 luglio cade di sabato e il 2 ago-
sto rientra nella c.d. "proroga di Ferragosto" ovvero il 
20.9.2021 in quanto il 19 settembre cade di domenica 
con la maggiorazione dello 0,40%.

TABELLA RIEPILOGATIVA
alla luce di quanto sopra evidenziato, si riepilogano le 
scadenze connesse all'approvazione del bilancio 2020 
per le società con esercizio coincidente con l'anno solare, 
nell’ipotesi in cui essa avvenga il giorno 29 giugno 2021. •

Redazione progetto di bilancio e 
Relazione sulla Gestione

(se necessaria)

Invio all'organo di controllo (se 
esistente) della bozza di bilancio

e di Relazione sulla Gestione

Deposito presso la sede sociale 
del bilancio, della Relazione sulla 

Gestione, della Relazione del Collegio 
Sindacale e dell'organo di revisione 

legale

Convocazione dei soci

Approvazione bilancio

Deposito bilancio al Registro Imprese

Adempimenti AmministrAtori

ApprovAzione bilAncio 29/06/2021

spA o srl con orgAno
di controllo

srl senzA orgAno
di controllo

entro i 30 gg. 
precedenti 

l'assemblea

durante i 15 gg.
precedenti 

l'assemblea

entro 8 gg. 
precedenti 

l'assemblea (**)

entro 180 gg 
dalla chiusura 
dell'esercizio

entro 30 gg 
dall'approvazione

30.5.2021

14.6.2021

21.6.2021

29.6.2021

29.7.2021

14.6.2021 (*)

---

(*) nelle srl prive di organo di controllo gli amministratori provvedono direttamente al deposito del bilancio presso la sede 
sociale nei 15 giorni antecedenti all'assemblea
(**) nelle spa la convocazione entro tale data è consentita soltanto se la società non fa ricorso al mercato del capitale di 
rischio e qualora previsto dallo statuto; diversamente deve avvenire almeno 15 giorni prima della data di approvazione 
ossia entro il 14.6.2021
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Montebaldo,
la lavanderia che 
chiude il cerchio
della perfezione

Montebaldo 
laundry closes
a perfect circle

l'avvio a Sirmione, sponda bresciana del lago di Gar-

da, della lavanderia industriale Montebaldo, con i suoi 

350 quintali di biancheria pulita al giorno, è qualco-

sa di simile alla perfezione di un cerchio che si chiude 

nella storia imprenditoriale di Pierangelo Gandini, 59 anni e una 

vitalità, prorompente e creativa, con cui rendere onore al senso 

di "Forever Young", per sempre giovane, una delle più amate 

canzoni di Bob Dylan.

"Che tutti i tuoi desideri possano realizzarsi, e che tu sempre pos-

sa fare qualcosa per gli altri" recitano in apertura le parole di que-

starting an industrial laundry named Montebaldo in the 

town of Sirmione situated on the Brescia part of Lake 

Garda, with its daily 350 quintals of treated linen, the 

laundry is somewhat similar to the perfection of a cir-

cle that closes the entrepreneurial story of Pierangelo Gandini. 

At 59 years of age, the entrepreneur’s eagerness and creative 

vitality could be honored by "Forever Young", one of the most lo-

ved songs by Bob Dylan. Looking at the initial lines of the lyrics of 

this terse and comforting ballad: "May your wishes all come true, 

may you always do for others”, it is impossible not to think about 

Avviandola a Sirmione, il Gandini Group ha 
coronato il progetto di una filiera totalmente 
controllata in tre stabilimenti: dall'acquisto 
dei tessuti, al loro trattamento e alla loro 
immissione nel mercato, servendo alberghi 
che vanno da Roma alla Val di Fiemme. 
Con la necessaria automazione, ma anche 
con la valorizzazione di quel lavoro umano 
che continua a fare la differenza quando si 
parla di qualità

Founding it in Sirmione, the Gandini 
Group has successfully developed a 
fully controlled business chain consisting 
of three factories that deal with the 
purchase of textiles, their treatment and 
their return onto the market, servicing 
hotels in the area of Rome all the way to 
the Val di Fiemme. The business relies on 
the necessary automation, yet, it values 
human labor which makes a difference 
when speaking about quality
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di by
Stefano Ferrio

sta ballata tersa e confortante, e risulta impossibile non pensarle 

ascoltando la storia raccontata dal signor Gandini, fatta di sogni 

e persone, ma anche di luoghi, visto che le attività del Gandini 

Group da lui creato richiamano già nei nomi il territorio prealpi-

no, soprattutto bresciano, dove sono sorte. E il loro fondatore 

Pierangelo Gandini, tanto per inquadrare il personaggio, è uno a 

cui, parlando delle proprie lavanderie, capita a volta di infervorarsi, 

come quando tiene a precisare che "la qualità del prodotto è frut-

to di ore e ore di fatica, come quella che ci vuole, anche usando 

le macchine più automatizzate del mondo, per stirare due, tremila 

the story of Mr. Gandini. A story made of dreams and people but 

also of places because the business activity of the Gandini Group, 

created by the entrepreneur, conveys the names of the pre-Alps 

territory, especially the one covering Brescia area where the com-

panies were founded. The founder, Pierangelo Gandini, is one of 

those people who, when speaking about their laundries, happen 

to get very excited and care about explaining that "product quality 

is a result of many hours of hard work, work that needs to be done 

using the most automated machines in the world to iron two or 

three thousand table cloth napkins a day working in a hot ironing 
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tovaglioli al giorno, in mezzo al calore delle linee in funzione. A me, 

quando posso, piace far vedere proprio questo ai clienti. Perché 

capiscano come nasce la famosa qualità che fa la differenza e, 

quindi, determina anche il prezzo di mercato". 

"Tutta la mia vita professionale scorre dentro il tessile – racconta 

poi Gandini - ma già prima che venissi al mondo. Cominciò mio 

padre Attilio, negli anni '50, a girare porta a porta le cascine della 

pedemontana bresciana con i suoi tessuti: lui vendeva e intanto, 

a casa, mia madre Armida Calubini si ingegnava a fare la sarta. 

Finché i loro talenti messi assieme hanno fatto sì che aprissero il 

negozio di abbigliamento a Ponte San Marco dove, sin da ragaz-

zo, ho cominciato a lavorare anch'io".

"A quel punto tocca a me andare in giro, rifornendo grandi alberghi 

di partite di biancheria – continua Pierangelo Gandini. - Così, un po' 

in bottega e un po' in viaggio, imparo un sacco di cose, che poi mi 

tornano tutte utili quando è il momento di allargare la mia attività. 

Nascono via via la tessitura Stelvio, a Calcinato, e poi l'azienda di 

confezioni Brentatex, a Bedizzole. Finché, nel 2017, il proprietario 

di questa lavanderia industriale di Sirmione, a cui io per anni avevo 

procacciato affari nel settore, decide di cedere l'attività".

"Impossibile per me rifiutare un'opportunità del genere – racconta 

station. When I can, I like showing this to my clients so that they can 

understand how the famous quality is born, the quality that makes 

a difference and that, consequently, determines the market price". 

"All my professional life has been marked by dealing with textiles 

– says Gandini – even before I was born. My father Attilio started 

it in the '50s by knocking on the doors of the country-side houses 

in the Brescia foothills area where he would sell his fabrics: he sold 

the fabrics while my mother, Armida Calubini, was a tailor. One day, 

they decided to combine their talents and opened a clothes shop in 

Ponte San Marco where I started to work when I was a teenager".

"At that point, it was my turn to go around and work with large 

hotels and supply them with linen – continues Pierangelo Gandi-

ni. – In this way, doing a little bit of both working at the shop and 

travelling, I learned many new things that turned useful later on, 

when I decided to extend my business. Slowly, a textile produc-

tion business called Stelvio was founded in Calcinato followed by 

Brentatex, a packaging company based in Bedizzole. Then, in 

2017, an owner of an industrial laundry from Sirmione, for whom I 

had been procuring business for years, decided to sell it".

"It was impossible for me to turn down such an occasion – says 

Gandini – because buying it would have meant controlling the 

entire production chain starting from the purchase of fabrics 

in India and Pakistan to finishing and packaging, including the 

commercial management of the product, made possible thanks 

to the laundry. So, I purchased the laundry whose size was 

1.200 sq. m. and I named it Montebaldo. In 2019, I turned a part 

of my other business, Brentatex, into a laundry as well. I treat 

about 120 quintals of linen per day there. It was necessary due 

to the increasing, importnat volumes of work. The hotels I work 

with extend all the way from Val di Fiemme to Rome, covering 

about a half the Italian peninsula ".

That is how the Gandini Group known today was formed. In 2020 the 

turnover of the business was 12 million euros summing up the acti-

vities of the two laundries, the Brentatex Confezioni, the Stelvio Tes-

situra, Ganditex and a business called Valli del Garda, jam producer. 

Recognized skills, a solid network of business relations conso-

lidated over time and a quality of integrated production are the 

points of strength of this business that took over four local laun-

dries within just a few years. According to Gandini, the results are 
A13 srl

Sede, Uffici, Magazzino e Negozio - Headquarters, Offices, Storehouse and Store Strada Provinciale 122 - Via Francesca 4/F 24040 Pontirolo Nuovo BG
Produzione - Production Legnaro, Padova Ufficio e Magazzino - Offices and Storehouse San Giovanni in Persiceto, Bologna

www.a13milano.com - info@a13milano.com - ph. +39 0363688047

RITRATTO
DI GRUPPO

GROUP
PORTRAIT

Con migliaia di accessori e ricambi a catalogo, A13 azienda leader 
in Italia nella produzione di imbottiture, rivestimenti, coperture
e coibentazioni, con oltre trentanni di esperienza, rappresenta un 
punto di riferimento per tutti gli operatori del settore.
A13: quando una azienda racchiude valori, lavoro e tradizione, si vede

With their thousands of accessories and spare parts presented in the 
catalogue, A13, a leading Italian producer of padding, covers and 
insulation lining has become a reference point for all the operators of 
the ironing sector for more than thirty years now.
A13: when a company embraces quality, work and traditions, it shows

OK_Adv_A13_2019.indd   1 18/09/19   16:01



39MARZO MARCH 2021

not only reflected by the performance of three tunnel washers and 

eight ironing lines of the two factories. "The Montebaldo just like 

the Brentatex, have reached such important results – he explains 

– only because the staff working there know how to work in order 

to produce quality".

Gandini – perché significava controllare tutta la filiera della produ-

zione, a cominciare dall'acquisto dei tessuti in India e Pakistan 

per poi passare non solo alla confezione, ma anche alla gestione 

commerciale del prodotto, resa possibile dall'attività di lavande-

ria. Così rilevo questo stabilimento di milleduecento metri quadri, 

dandogli l'attuale nome, Montebaldo e, di conseguenza, nel 2019 

converto in lavanderia anche parte della Brentatex, dove si avvia 

una produzione di circa 120 quintali al giorno. Un passo reso ne-

cessario dal volume di affari diventato presto importante, perché 

gli hotel serviti vanno dalla Val di Fiemme a Roma, coprendo circa 

metà della penisola italiana".

Prende così la forma attuale del Gandini Group che nel 2020 fat-

turava 12 milioni sommando le attività delle due lavanderie, della 

Brentatex Confezioni, della Stelvio Tessitura, dell'impresa com-

merciale Ganditex, ma anche della Valli del Garda destinata inve-

ce a produrre confetture. 

Competenze riconosciute, rete di relazioni intessute nel corso del 

tempo e virtù di un sistema produttivo integrato sono gli assi nella 

manica di un'impresa che nel giro di pochi anni assorbe le attività 
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di altre quattro lavanderie del territorio. Risultati che però Gandini 

non spiega solo con le performance delle tre lavacontinue e delle 

otto linee di stiro distribuite fra i due stabilimenti. "La Montebaldo, 

così come la Brentatex, raggiunge risultati così importanti – pre-

cisa - solo perché dentro c'è del personale che sa come lavorare 

per produrre qualità".

Il riferimento è agli oltre cento lavoratori impegnati nelle due la-

vanderie, venticinque come dipendenti e un'ottantina inquadrati 

all'interno di una cooperativa che entro questa primavera acquisi-

rà nuovo nome e ragione sociale. "Gli operai sono al 70% stranieri 

– precisa Pierangelo Gandini – mentre gli autisti sono italiani, più 

portati a dialogare con i clienti finali, grazie alla conoscenza della 

lingua. Ma tutti partecipano allo stesso modo a un progetto di 

crescita governata da rigorosi principi di sostenibilità".

Parole che arrivano dalla Sirmione dove, duemila anni fa, il poeta 

latino dell'amore Catullo già insegnava, a cantautori americani e a 

imprenditori bresciani, come restare per sempre giovani. •

The reference goes to the hundred workers working at the two 

laundries. Twenty-five of them are employed directly and the other 

eighty people collaborate with a cooperative that is going to ac-

quire a new name and status this upcoming spring. "70% of the 

workers are foreigners – says Pierangelo Gandini – whereas the 

drivers are Italians as they know the language better and can spe-

ak with the clients easier. All of them however, participate in the 

project of growth governed by the rigorous principles of sustaina-

bility in the same way".

The words come from Sirmione, a place where two thousand ye-

ars ago, a Latin love poems writer Catullo was already teaching 

American songwriters and Brescia entrepreneurs how to stay 

young forever. •
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TRADE NEWSBrentareno, il made in Italy
della lavanderia professionale

Brentareno azienda di Asolo nelle vicinanze di Treviso, van-
ta un'esperienza quarantennale nell'ambito della lavanderia in 
tutte le sue articolazioni. BRENTARENO S.r.l. è specializzata 
nella produzione di macchinari per lavanderia e la realizzazio-
ne ed assistenza di impianti per lavanderie self-service, lavan-
derie e stirerie industriali, per Hotel (Ho.Re.Ca.), Comunità ed 
Enti, sia pubblici che privati. “L’azienda ci dice Marzio Klos, 
Sales Manager, è specializzata nella produzione di macchinari 
per lavanderia e la realizzazione ed assistenza di impianti per 
lavanderie self-service ma anche lavanderie e stirerie industria-
li. Concentriamo l’attenzione sul selfservice. La lavanderia self-
service è un business in continua espansione, rilancia Marzio 
Klos, noi disponiamo con i nostri 40 anni di esperienza e con 
oltre 1000 lavanderie self-service aperte in tutto il mondo, di 
una profonda competenza tecnica. 
Pensi che nonostante il Covid, nel 2020, abbiamo riscontrato 
ottimi risultati e anche nei primi mesi del 2021 siamo soddisfatti 
dell'andamento di mercato. Il self-service rappresenta il nostro 
Core business senza frontiere. Igiene e sanificazione rappresen-
tano le linee guida della nostra produzione da sempre e non 
solo a seguito della crisi sanitaria che ci attanaglia da più di un 
anno. Ci muoviamo su questa lunghezza d'onda, sia nell’am-
bito chimico che della detergenza in ogni ciclo di lavaggio. Il 
nostro obiettivo per il quale stiamo in questi mesi lavorando è 
l'utilizzo dell’ozono all'interno della lavatrice per un lavaggio 
sicuro e garantito igienicamente.
Pensi che la nostra cabina ad ozono, denominata EcOzono (di-
sponibile anche nella versione self-service) elimina acari, virus, 
batteri e muffe ed ha avuto importanti riconoscimenti come la 
CERTIFICAZIONE ANTICOVID.
Una professionalità a tutto tondo maturata sul campo. BREN-
TARENO si propone, inoltre, come partner ideale per rivendi-
tori, grossisti, importatori e distributori, ma lo staff di BREN-
TARENO è anche a completa disposizione di chi desidera 
avviare un'attività, innovare i propri impianti di lavanderia, 
migliorare il rendimento produttivo.
Garantiamo un'offerta a 360°, siamo produttori di macchina-
ri industriali per la lavanderia professionale come, lavatrici ad 
alta o bassa velocità di centrifuga, lavatrici asettiche/barriera, 
asciugatrici/essiccatoi, asciugatrici ecologiche, attrezzature 
per stiro e piegatura, mangani e calandre. Senza dimenticare, 
conclude Marzio Klos, l'assistenza e il post vendita le quali co-
stituiscono il valore aggiunto del nostro brand. •

Brentareno, with its headquarters in Asolo near Treviso, has 
gained a forty-year long experience in the laundry sector and all 
its variants. BRENTARENO S.r.l. is specialized in the produc-
tion of  laundry machines, assistance, design and the realization 
of  self-service laundry equipment, industrial laundry plants 
and ironing labs for hotels (Ho.Re.Ca.), communities and in-
stitutions both public and private ones.  “The company”, says 
Marzio Klos, the Sales Manager, “is specialized in the produc-
tion of  laundry machines, the realization of  self-service laun-
dry equipment, the assistance, as well as of  industrial laundry 
machines and ironing equipment. Let us however focus on self-
service. Self-service laundry business is constantly expanding” 
says Marzio Klos. “Thanks to our 40 years of  experience in 
this market and more than 1000 self-service laundries opened 
all over the world, we have gained a thorough knowledge and 
technical skills. In spite of  Covid, we reached optimal results 
in 2020 and in the first months of  2021. We are satisfied about 
the way the market is going. Self-service represents our core 
business without any frontiers. Hygiene and sanitizing have 
always been the guidelines of  our production, not just now be-
cause of  the global sanitary crisis we have been facing for more 
than a year. Also, we have been going in this direction as far as 
chemical sector and laundry detergents are concerned. Our re-
cent objective is the use of  ozone in washing to obtain safe and 
hygienically guaranteed washing results. 
Our ozone cabin called EcOzono (also available in a self-service 
version) eliminates mites, viruses, bacteria and fungus, and it 
has obtained important recognitions at the European and inter-
national level such as the ANTICOVID CERTIFICATION.
The consolidated professionality of  the business has grown 
within the sector and today, BRENTARENO presents itself  as 
an ideal partner of  distributing companies, wholesale busines-
ses, dealers, importers and salesmen. BRENTARENO staff is 
to the complete disposal of  anyone who is interested in starting 
a new business activity, innovate their laundry equipment or 
improve the productivity. We guarantee a 360° offer, we produ-
ce industrial laundry machines for professional laundries such 
as high and low spin washers, sanitary barrier washers, dryers, 
eco-dryers, ironing and folding equipment, flatwork ironers 
and drying ironers. Not to mention the assistance and the af-
ter sales service that constitute an added value of  our brand”, 
concludes Marzio Klos. •

Brentareno,
the professional laundry
made in Italy
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TRADE NEWSBrentareno, il made in Italy
della lavanderia professionale

Brentareno azienda di Asolo nelle vicinanze di Treviso, van-
ta un'esperienza quarantennale nell'ambito della lavanderia in 
tutte le sue articolazioni. BRENTARENO S.r.l. è specializzata 
nella produzione di macchinari per lavanderia e la realizzazio-
ne ed assistenza di impianti per lavanderie self-service, lavan-
derie e stirerie industriali, per Hotel (Ho.Re.Ca.), Comunità ed 
Enti, sia pubblici che privati. “L’azienda ci dice Marzio Klos, 
Sales Manager, è specializzata nella produzione di macchinari 
per lavanderia e la realizzazione ed assistenza di impianti per 
lavanderie self-service ma anche lavanderie e stirerie industria-
li. Concentriamo l’attenzione sul selfservice. La lavanderia self-
service è un business in continua espansione, rilancia Marzio 
Klos, noi disponiamo con i nostri 40 anni di esperienza e con 
oltre 1000 lavanderie self-service aperte in tutto il mondo, di 
una profonda competenza tecnica. 
Pensi che nonostante il Covid, nel 2020, abbiamo riscontrato 
ottimi risultati e anche nei primi mesi del 2021 siamo soddisfatti 
dell'andamento di mercato. Il self-service rappresenta il nostro 
Core business senza frontiere. Igiene e sanificazione rappresen-
tano le linee guida della nostra produzione da sempre e non 
solo a seguito della crisi sanitaria che ci attanaglia da più di un 
anno. Ci muoviamo su questa lunghezza d'onda, sia nell’am-
bito chimico che della detergenza in ogni ciclo di lavaggio. Il 
nostro obiettivo per il quale stiamo in questi mesi lavorando è 
l'utilizzo dell’ozono all'interno della lavatrice per un lavaggio 
sicuro e garantito igienicamente.
Pensi che la nostra cabina ad ozono, denominata EcOzono (di-
sponibile anche nella versione self-service) elimina acari, virus, 
batteri e muffe ed ha avuto importanti riconoscimenti come, ad 
esempio, lo studio/attestazione anti-Covid rilasciato dall'Uni-
versità di Barcellona.
Una professionalità a tutto tondo maturata sul campo. BREN-
TARENO si propone, inoltre, come partner ideale per rivendi-
tori, grossisti, importatori e distributori, ma lo staff di BREN-
TARENO è anche a completa disposizione di chi desidera 
avviare un'attività, innovare i propri impianti di lavanderia, 
migliorare il rendimento produttivo.
Garantiamo un'offerta a 360°, siamo produttori di macchina-
ri industriali per la lavanderia professionale come, lavatrici ad 
alta o bassa velocità di centrifuga, lavatrici asettiche/barriera, 
asciugatrici/essiccatoi, asciugatrici ecologiche, attrezzature 
per stiro e piegatura, mangani e calandre. Senza dimenticare, 
conclude Marzio Klos, l'assistenza e il post vendita le quali co-
stituiscono il valore aggiunto del nostro brand. •

Brentareno, with its headquarters in Asolo near Treviso, has 
gained a forty-year long experience in the laundry sector and all 
its variants. BRENTARENO S.r.l. is specialized in the produc-
tion of  laundry machines, assistance, design and the realization 
of  self-service laundry equipment, industrial laundry plants 
and ironing labs for hotels (Ho.Re.Ca.), communities and in-
stitutions both public and private ones.  “The company”, says 
Marzio Klos, the Sales Manager, “is specialized in the produc-
tion of  laundry machines, the realization of  self-service laun-
dry equipment, the assistance, as well as of  industrial laundry 
machines and ironing equipment. Let us however focus on self-
service. Self-service laundry business is constantly expanding” 
says Marzio Klos. “Thanks to our 40 years of  experience in 
this market and more than 1000 self-service laundries opened 
all over the world, we have gained a thorough knowledge and 
technical skills. In spite of  Covid, we reached optimal results 
in 2020 and in the first months of  2021. We are satisfied about 
the way the market is going. Self-service represents our core 
business without any frontiers. Hygiene and sanitizing have 
always been the guidelines of  our production, not just now be-
cause of  the global sanitary crisis we have been facing for more 
than a year. Also, we have been going in this direction as far as 
chemical sector and laundry detergents are concerned. Our re-
cent objective is the use of  ozone in washing to obtain safe and 
hygienically guaranteed washing results. 
Our ozone cabin called EcOzono (also available in a self-
service version) eliminates mites, viruses, bacteria and fungus, 
and it has obtained important recognitions at the European 
and international level such as, for example, the anti-Covid 
study/verification by the University of  Barcelona.
The consolidated professionality of  the business has grown 
within the sector and today, BRENTARENO presents itself  as 
an ideal partner of  distributing companies, wholesale busines-
ses, dealers, importers and salesmen. BRENTARENO staff is 
to the complete disposal of  anyone who is interested in starting 
a new business activity, innovate their laundry equipment or 
improve the productivity. We guarantee a 360° offer, we produ-
ce industrial laundry machines for professional laundries such 
as high and low spin washers, sanitary barrier washers, dryers, 
eco-dryers, ironing and folding equipment, flatwork ironers 
and drying ironers. Not to mention the assistance and the af-
ter sales service that constitute an added value of  our brand”, 
concludes Marzio Klos. •

Brentareno,
the professional laundry
made in Italy
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MARKETiNG&CUSTOMER

Salvare il fatturato
con “Voice of customer”: 

le 5 regole di lean marketing

il settore della lavanderia, come altri settori, sta subendo 

delle evoluzioni di mercato, perchè i bisogni e le richieste 

dei clienti stanno cambiando. Per esempio, si è sempre più 

alla ricerca di soluzioni sostenibili ed efficienti. Un nuovo ap-

proccio all’erogazione del servizio che deve essere snello, veloce 

e con l’ottimizzazione delle risorse, nel frattempo sono mutate an-

che le condizioni di fornitura, vendita e pagamento.

Mai come in questo momento storico le aziende del settore lavan-

deria hanno bisogno di ascoltare la voce dei clienti per adattare il 

loro modello di business alle rinnovate esigenze. 

Ma quali sono le modalità più semplici e veloci per 

ascoltare un cliente? 

In questo articolo ci sono 5 regole da seguire per ottenere le in-

formazioni chiave dai tuoi clienti, adottando una strategia di lean 

marketing per la customer satisfaction.

Consolidare il fatturato, fidelizzare i clienti

La cosa che oggi interessa di più alle aziende è consolidare o 

recuperare il fatturato. Questo è possibile a patto che si abbia 

conoscenza dei seguenti punti: 

1. le abitudini di acquisto dei clienti;

di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

the laundry sector, just like other sectors, is going 

through market changes due to the evolution of 

clients’ needs and requests. What we are looking for 

are, for example, more sustainable and efficient so-

lutions. The new approach when offering a service needs to be 

lean, smart and fast, and the resources need to be optimized. 

In the meantime, the conditions of supply, sale and payment 

changed as well. 

Never before have laundry businesses needed to listen to the 

clients’ voice more than today, when it has become necessary to 

adapt business models to the new necessities. 

What are the easiest and fastest ways to listen to clients’ 

needs? 

We are going to present 5 rules that should be followed in order 

to obtain key information from your clients by adopting lean mar-

keting strategy in the customer satisfaction field.

Consolidate the turnover and build client loyalty

What interests businesses the most today is either to consolidate 

or to recuperate the turnover. It is possible as long as we know 

about the following: 
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Saving the turnover with
the “Voice of customer”:
5 rules of lean marketing

2. il modo con cui riusciamo a fidelizzare i clienti;

3. quanto sono soddisfatti i clienti e di quali prodotti o servizi;

4. qual è l’aspetto che piace di più dell’azienda; 

5. qual è l’aspetto, il prodotto e il servizio che piace meno. 

Alla scoperta del tesoro nascosto dei clienti: le informa-

zioni

Se non si hanno informazioni su questi cinque punti, bisogna 

subito attivarsi attraverso la realizzazione di un'indagine sulla 

soddisfazione, per conoscere quali sono gli aspetti più ignoti dei 

clienti attuali e potenziali, nonché le loro abitudini di acquisto ma 

soprattutto si possono generare numerose opportunità perché si 

ricevono informazioni su:

• problemi inespressi o sconosciuti all’azienda;

• generare nuovi contatti con clienti potenziali; 

• testare idee per nuovi prodotti e servizi;

• rafforzare la reputazione aziendale di leader condividendo le in-

novazioni;

• conoscere l'opinione delle persone sui prodotti e servizi;

• misurare la soddisfazione e l'impegno dei dipendenti o dei col-

laboratori;

• valutare le prestazioni dei dipendenti.

1. clients’ purchase habits 

2. methods we can use to build client loyalty 

3. how satisfied clients are, what products and services they are 

satisfied with 

4. what aspect of the company is appreciated the most 

5. what aspect, product or service is appreciated the least  

Discovering clients’ hidden treasure: information

If we do not have any information on the above points, we need 

to act immediately by creating a client satisfaction survey in order 

to find out about the aspects we know nothing about. We are 

interested in both potential and active clients. It necessary to find 

out about their purchase habits which might generate numerous 

opportunities as we will receive information in regard to:

• unpoken or unknown company problems 

• generating new contacts with potential clients 

• testing ideas in relation to new products and services 

• reinforcing the company’s reputation as a leading business 

through shared innovation 

• knowing people’s opinions on products and services

• measuring employees’ satisfaction and efforts 

• employees work performance assessment 
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L’analisi della customer satisfaction quindi è strategica perché 

attraverso delle semplici domande ai clienti possiamo riceve-

re dei feedback importantissimi per capire e scoprire qual è il 

nostro vantaggio competitivo, i nostri punti di forza o i punti di 

debolezza. 

Ridurre i costi di un’indagine di customer satisfaction con 

un approccio lean

Molte piccole e medie imprese, pensano che sia molto costoso e 

impegnativo ascoltare la “voice of customer”. Invece può essere 

più semplice di quanto si possa pensare.

Oggi esistono molti strumenti per sondaggi online, poco costosi 

e talvolta anche gratuiti, che rendono i sondaggi sui clienti fattibili 

per tutte le aziende, con modelli, domande di esempio e altro 

ancora. Prima di avventurarsi in questo percorso è necessario ri-

spettare alcune regole per ottenere la massima efficacia da un’in-

dagine sulla customer satisfaction e ricevere il maggiorn numero 

di informazioni dall’ascolto dei clienti. 

LE 5 GOLDEN RULES DI LEAN MARKETING PER LA 

CUSTOMER SATISFACTION

1. Stabilire obiettivi S.M.A.R.T.

Stabilire un obiettivo ben definito dell’indagine. A questo propo-

sito si richiama l’acronimo SMART: SPECIFIC (specifico), MEA-

SURABLE (misurabile), ACHIEVABLE (raggiungibile), RELEVANT 

(rilevante), TIME-BASED (basato sul tempo). Bisogna sapere già 

in fase di preparazione delle domande il tipo di informazioni che si 

desidera raccogliere dai clienti.

Nella fase iniziale, bisognerà informare soprattutto le figure che 

sono in contatto direttamente con i clienti: forza vendita, promo-

ter, sales manager, dipendenti o collaboratori. Devono imparare 

ad ascoltare e comprendere le nuove necessità dei clienti, o cosa 

si aspettano e soprattutto se hanno notato dei "primi segni pre-

monitori" di insoddisfazione di cui l’azienda deve essere a cono-

scenza, bisogna essere gli “sherlock holmes” aziendali.

Therefore, the analysis of customer satisfaction is strategic be-

cause, thanks to a few simple questions we ask clients, we can 

obtain very important feedback which will help us understand and 

discover what our competitive advantage really is, and what our 

strong and weak points are. 

Reducing the costs of a customer satisfaction survey 

through the lean approach

Many small and medium businesses believe that it is very expen-

sive and challenging to listen to the “voice of customer”. However, 

it could be much more simple than what we might have imagined. 

Today, there are tools helping us to carry out any online survey. 

They are often quite cheap or even free of charge which makes it 

possible for any company to carry out a survey by presenting mo-

dels, examples, questions, etc. Before starting it all, it is necessary 

to follow a few rules in order to obtain a maximum efficiency level 

of the customer satisfaction survey, and get a lot of information 

through listening to the customers’ voice. 

5 GOLDEN RULES OF LEAN MARKETING REGARDING 

CUSTOMER SATISFACTION

1. Establish goals S.M.A.R.T.

Define and establish a clear goal of the survey. The acronym 

SMART says it all: SPECIFIC, MEASURABLE, ACHIEVABLE, RE-

LEVANT, TIME-BASED. We need to know what kind of informa-

tion we want to collect already in the preparation stage. In the 

initial phase, we need to inform the figures that are in direct con-
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tact with customers: sales people, promoters, sales managers, 

employees or collaborators. They need to learn how to listen and 

understand the new necessities expressed by customers, or what 

the latter expect, and above all, whether anybody has noticed 

any "first premonitory signs" of expressed unsatisfaction that the 

company might be aware of. In other words, we need to turn into 

a “Sherlock Holmes” of the company. 

Example: a drop in sales and in the turnover within a pre-

cise area

If sales are dropping within one particular sector or a business area, 

the survey will be useful in discovering the reason for it. It is pos-

sible to create a survey to check whether something has changed 

clients-wise or perhaps some aspects have made a product or a 

service less attractive, or perhaps some unperceived characteri-

stics have mattered, e.g. sanitizing, delivery time, payment terms or 

maybe simply a new competitor has got a better offer.

2. Ask about general satisfaction, then go into detail 

The majority of client surveys start by a general satisfaction en-
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Un esempio: calo del fatturato e delle vendite in un’area

Se le vendite sono in calo in una determinata area o settore dell’a-

zienda, l’indagine è utile nell’aiutare l’azienda a scoprire il motivo di 

questo calo. Si può creare la tua indagine per vedere se per i clienti 

è cambiato qualcosa che rende il prodotto o servizio meno attraen-

te, o ci sono aspetti non percepiti come qualcosa di valore, come 

la sanificazione, i tempi di consegna, le condizioni di pagamento, o 

semplicemente un nuovo concorrente ha un’offerta migliore.

2. Chiedi informazioni sulla soddisfazione generale, e poi 

vai in profondità

La maggior parte delle indagini sui clienti inizia chiedendo infor-

mazioni sulla soddisfazione generale e dopo approfondisce per 

arrivare ai dettagli. Le domande all’inizio devono essere molto ge-

neriche per capire lo stato di soddisfazione globale, se si è subito 

molto specifici, i clienti non risponderanno o non saranno sponta-

nei. Inoltre se si lasciano alla fine le domande sulla soddisfazione 

generale, le persone pur di finire presto l’intervista non risponde-

ranno sinceramente ma risponderanno in modo generico.

3. L’analisi sulla customer satisfaction deve essere breve 

e semplice

L’indagine deve essere a prova di bambino, nel senso che bisogna 

usare parole chiare e domande semplici che le persone compren-

dano. Se la domanda è troppo tecnica o difficile gli utenti risponde-

ranno in modo errato o in modo superficiale. È anche fondamentale 

che il sondaggio sia breve: il completamento non dovrebbe richie-

dere più di cinque minuti. Qualsiasi indagine che supera i cinque 

minuti sarà abbandonata da molte persone prima della fine.

4. “Less is more” riduci al massimo il numero di domande

Meno domande facciamo ai clienti più è facile che compilino tutto 

il questionario. Bisogna inoltre limitare al massimo il numero delle 

domande a risposta aperta. Una domanda a risposta aperta ri-

chiede a chi compila uno sforzo maggiore, perché deve riflettere 

prima di rispondere e molte volte non sa nemmeno cosa scrivere 

o come compilare una casella, quindi il risultato potrebbe esse-

re composto da molti campi vuoti o risposte ripetitive. Conviene 

sforzarsi nel semplificare la vita al compilatore fornendo già un set 

di risposte pronte e aiutarlo a capire cosa è più utile per lui. Basta-

no una o due domande a risposta aperta per ricevere indicazioni 

chiare su cui poter intervenire immediatamente.

5. Contattare ogni volta clienti diversi

I sondaggi possono essere effettuati periodicamente, ma è im-

portante fare attenzione ad identificare i clienti giusti chiedendogli 

di partecipare al sondaggio massimo una o due volte all’anno, 

offrendo in cambio una piccola ricompensa per il tempo dedicato 

quiry. Then, they focus on more detailed information. The initial 

questions need to be extremely general in order to understand 

the global level of customer satisfaction. If we start by being very 

specific, customers won’t answer or they won’t be spontaneous 

while responding. Whereas if we leave the general questions as 

the last ones, people won’t respond truly but only generally and 

fast in order to finish the survey as quickly as possible. 

3. Customer satisfaction analysis should be short and simple 

The survey needs to be simple, actually almost at an elementary 

level. The idea is to include very clear words and simple questions 

so that everyone can understand. If a question is too complicated 

or difficult, the users will answer in a wrong or superficial way. It 

is crucial for the survey to be short, too: it should not take more 

than 5 minutes to complete it. Any survey longer than 5 minutes 

is going to be left unfinished by many. 

4. “Less is more”, reduce the number of questions to the 

minimum

The fewer questions we ask, the more probable that customers 

will complete the questionnaire. What is more, we need to limit 

the number of questions with an open answer. An open answer 

question requires a greater effort because those who answer will 

need to focus and think the answer over before giving it. Many 

times, customers do not know what to write or how to answer, 

so, the result of an open answer question survey might include 

many unanswered questions or numerous repetitive answers. We 

need to make an effort to make the life of those who complete the 
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o il fastidio arrecato, un buono sconto, o un omaggio. Intensificare 

il numero delle volte a cui sottoporre il cliente al sondaggio stanca 

e infastidisce. Quando ci chiamano molte volte al telefono o ci 

mandano un sms, non rispondiamo o addirittura blocchiamo il 

numero facendo perdere all’azienda un’opportunità per sempre.

Alla luce di tutto questo vi indico alcuni strumenti gratuiti che permet-

tono di misurare la customer satisfaction in modo semplice e veloce:

Google Moduli, è comodo e gratuito, permette di creare moduli 

personalizzati e ricevere le risposte in un comodo foglio di calco-

lo. Oltre a questo permette anche di dare un punteggio per ogni 

risposta e permette anche di realizzare test o quiz con valutazione 

finale. Inoltre può essere inglobato in un sito web o inviato via sms 

in modo semplice e veloce.

Survey Monkey: un sito che ti permette di fare delle survey on 

line ed è gratuito fino a 10 domande.

Sondaggi sui Social: facebook e instagram permettono di rice-

vere risposte da clienti con semplici domante a risposta multipla. 

Doodle: permette di creare un sondaggio al volo on line per fissa-

re un orario ideale per appuntamenti o eventi.

Come sottoporre un sondaggio ai clienti in modo molto semplice? 

Dopo un acquisto rilasciando un bigliettino con QR Code, invian-

do un sms con un link ad un sondaggio, o ancora mediante una 

mail o infine con un banner sul proprio sito web. 

Quindi cosa aspettate? Ascoltiamo di più i clienti facciamo il no-

stro sondaggio lean! •

survey easier by providing a set of ready answers to choose from. 

It is enough to include one or two open answer questions in order 

to obtain clear indications and be able to react immediately. 

5. Contact different customers each time 

Surveys can be carried out regularly but it is important to focus on 

the identification of the right customers and ask them to partici-

pate in the survey once or twice a year, not more, offering a small 

reward for taking their time, e.g. a discount or a small gift. Inten-

sifying the number of times when customers are subjected to par-

ticipating in a survey can make people tired and annoyed. When 

we receive many phone calls or text messages with requests to 

participate in a survey, we often do not respond or we even block 

the number that is calling us, which means that the company has 

forever lost the opportunity to interview us. 

Considering all the above, here are some useful tools allowing to 

measure customer satisfaction in a simple and fast way:

Google Forms: easy and free of charge, they allow to create cu-

stomized forms and receive answers in a handy calculation sheet. 

It is possible to assign points to each answer and create quizzes 

and tests with a final evaluation. Also, the forms can be integrated 

into a website or sent by a text message simply and quickly. 

Survey Monkey: this website allows to make an online survey. It 

is free of charge up to 10 questions. 

Surveys on social networks: facebook and instagram allow to re-

ceive answers from customers to simple, multiple choice questions. 

Doodle: a free online meeting scheduling tool, it allows to quic-

kly create an online survey, schedule ideal timetable for meetings 

or events.

How can we carry out a customer survey quickly and easily? 

When a customer concludes a purchase, we can hand them a 

QR Code or send them a text message or an e-mail, or insert a 

banner on our website. 

So, what are you waiting for? Listen to the customers more and 

do the lean survey! •
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Per prima cosa mi presento: sono 

Stefano Pierotti, abito a Gubbio (PG) e 

sono attivo nel settore della lavanderia da 

30 anni (ho aperto la mia prima attività nel 

1990). Attualmente opero nell’Italia centrale.

In questi anni ho avuto modo di acquistare 

molte lavasecco (circa 30), partendo con 

le prime a Percloro, passando per quelle a 

idrocarburo e arrivando al periodo attuale, 

in cui stiamo utilizzando come solvente il 

Sensene. 

L’utilizzo di tutte queste macchine mi 

ha permesso di verificare i lati positivi e 

negativi di ognuna di esse e di farmi una 

notevole esperienza e di maturare una mia 

idea di come dovrebbe essere realizzata 

una lavasecco. 

Partiamo dai moduli principali di cui è 

composta una lavasecco:

• serbatoi;

• tamburo/cestello;

• gruppo distillazione (distillatore, 

condensatore, separatore);

• unità di filtrazione;

• gruppo di asciugatura (circuito aria, 

batterie di raffreddamento/riscaldamento, 

gruppo frigo);

• pompa circolazione solvente;

• computer di controllo e comando.

Prima di analizzare i singoli moduli, 

voglio fare una premessa: la lavasecco 

deve essere completamente in acciaio 

inox, con rivestimento di cataforesi, tutti 

i componenti devono avere la forma 

arrotondata, nessun angolo o spigolo. 

Questo permetterà di avere minori 

saldature, minori accumuli di peluria, 

migliore circolazione dell’aria, facilitazione 

delle operazioni di manutenzione 

giornaliera e migliore qualità di lavaggio.

I serbatoi

Non so quanti di voi abbiano aperto i serbatoi 

delle macchine per osservarne l’interno.

La mia lavasecco ideale

di Stefano Pierotti Ecco di che si tratta:

 

I serbatoi devono essere tre, uno per il 

solvente recuperato dalla distillazione, uno 

per i chiari e uno per i colorati.

Io voglio avere serbatoi del solvente 

sempre perfettamente puliti come lo erano 

al primo lavaggio. 

Come fare per ottenere questo? 

Stravolgere il sistema di costruzione della 

lavasecco evitando di mettere i serbatoi 

in posizione orizzontale sotto la macchina 

per posizionarli, invece, in verticale, con 

forma cilindrica e fondo conico da cui 

pescare il solvente. Questa forma previene 

la formazione di odori, batteri, accumulo di 

sporco e acqua sul fondo.

Gli stessi dovranno avere un ingresso 

su tre punti, in posizione tangenziale per 

permettere il lavaggio automatico periodico.

Tamburo/Cestello

Il cestello deve avere una perforazione 

dinamica, con meno buchi nell’area frontale e 

un numero maggiore nell’area e nella placca 

posteriore. Questo per forzare il flusso d’aria 

più a lungo possibile attraverso gli indumenti. 

In questo modo si crea un’asciugatura più 

breve e più efficace, specialmente con i capi 

più difficili da asciugare.

La porta di carico dovrà essere di grandi 

dimensioni.

Gruppo distillazione (distillatore, 

condensatore, separatore)

Il distillatore è il cuore della lavasecco e 

dovrà essere di forma arrotondata e con la 

base inclinata.

Durante il processo di distillazione, una 

pompa deve far circolare costantemente i 

fanghi e il solvente facendoli scendere verso 

la parte più bassa, in modo da mantenere 

la base del distillatore pulita, evitando che i 

fanghi creino uno strato isolante sul fondo, 
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Per prima cosa mi presento: sono 

Stefano Pierotti, abito a Gubbio (PG) e 

sono attivo nel settore della lavanderia da 

30 anni (ho aperto la mia prima attività nel 

1990). Attualmente opero nell’Italia centrale.

In questi anni ho avuto modo di acquistare 

molte lavasecco (circa 30), partendo con 

le prime a Percloro, passando per quelle a 

idrocarburo e arrivando al periodo attuale, 

in cui stiamo utilizzando come solvente il 

Sensene. 

L’utilizzo di tutte queste macchine mi 

ha permesso di verificare i lati positivi e 

negativi di ognuna di esse e di farmi una 

notevole esperienza e di maturare una mia 

idea di come dovrebbe essere realizzata 

una lavasecco. 

Partiamo dai moduli principali di cui è 

composta una lavasecco:

• serbatoi;

• tamburo/cestello;

• gruppo distillazione (distillatore, 

condensatore, separatore);

• unità di filtrazione;

• gruppo di asciugatura (circuito aria, 

batterie di raffreddamento/riscaldamento, 

gruppo frigo);

• pompa circolazione solvente;

• computer di controllo e comando.

Prima di analizzare i singoli moduli, 

voglio fare una premessa: la lavasecco 

deve essere completamente in acciaio 

La mia lavasecco ideale

di Stefano Pierotti

ADV
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migliore circolazione dell’aria, facilitazione 

delle operazioni di manutenzione 

giornaliera e migliore qualità di lavaggio.

I serbatoi

Non so quanti di voi abbiano aperto i serbatoi 

delle macchine per osservarne l’interno.
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forma cilindrica e fondo conico da cui 
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la formazione di odori, batteri, accumulo di 
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su tre punti, in posizione tangenziale per 

permettere il lavaggio automatico periodico.
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Il cestello deve avere una perforazione 

dinamica, con meno buchi nell’area frontale e 

un numero maggiore nell’area e nella placca 

posteriore. Questo per forzare il flusso d’aria 

più a lungo possibile attraverso gli indumenti. 

In questo modo si crea un’asciugatura più 

breve e più efficace, specialmente con i capi 

più difficili da asciugare.

La porta di carico dovrà essere di grandi 

dimensioni.

Gruppo distillazione (distillatore, 

condensatore, separatore)

Il distillatore è il cuore della lavasecco e 

dovrà essere di forma arrotondata e con la 

base inclinata.

Durante il processo di distillazione, una 

pompa deve far circolare costantemente i 

fanghi e il solvente facendoli scendere verso 

la parte più bassa, in modo da mantenere 

la base del distillatore pulita, evitando che i 

fanghi creino uno strato isolante sul fondo, 
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e da assicurare un buon trasferimento di 

calore permettendo una perfetta distillazione 

e un notevole risparmio di energia.

Per avere una perfetta distillazione, questa 

deve avvenire in due fasi.

La prima fase avrà una temperatura di 90° 

per circa 5 minuti, il tempo necessario alla 

parte acquosa contenuta nel solvente di 

evaporare. Ciò eviterà spiacevoli trabocchi, 

che provocano il trascinamento di solvente 

non distillato nel serbatoio del solvente pulito.

Sempre in questa prima fase, il solvente 

passa attraverso il condensatore ma 

non va a finire nel separatore ma in un 

serbatoio di attesa, e qui rimane fino al 

lavaggio successivo, tempo necessario 

per separarsi dall’acqua. La parte di 

solvente, che a questo punto sarà nella 

parte superiore del contenitore, verrà 

inviata di nuovo al distillo all’avvio del 

successivo programma di lavaggio.

Trascorsi questi 5 minuti inizia la 

distillazione vera e propria. Il solvente 

evaporato dal distillatore passa attraverso 

il condensatore verso il separatore e da 

questo nel serbatoio del solvente pulito.

L’acqua contenuta sia nel serbatoio di 

attesa che nel separatore viene scaricata 

automaticamente all’avvio di ogni lavaggio.

Sia il serbatoio di attesa che il separatore 

devono essere autopulenti e sempre di 

forma cilindrica con fondo conico in modo 

da non richiedere una pulizia manuale, ma 

automatica.

Unità di filtrazione

I filtri, di tipo rotativo, dovranno essere due:

• filtro 1 per i capi chiari;

• filtro 2 per i capi colorati.

Questi, utilizzati nel secondo bagno, 

vengono periodicamente lavati con un 

programma specifico.

Gruppo di asciugatura (circuito 

aria, batterie di raffreddamento/

riscaldamento, gruppo frigo)

Il gruppo di asciugatura dovrà essere 

molto silenzioso, di forma arrotondata 

e aerodinamica. Tutte le parti che lo 

compongono dovranno essere rivestite 

con procedimento di cataforesi per evitare 

l’accumulo di piccole particelle sulla 

superficie. 
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Molte volte gestire una attività 

economica non è facile e i sacrifici 

non si contano mai, ma altre volte ci 

facciamo scappare opportunità che sono 

alla portata di mano e che ci portano 

vantaggi enormi. Ci fossilizziamo tra 

scelta di macchinari ultramoderni, prodotti 

chimici super efficaci, arredamento 

del negozio il più raffinato e funzionale 

possibile, tutto corretto ma non pensiamo 

a una cosa fondamentale, come possiamo 

prendere le migliori scelte?

I venditori fanno il loro lavoro e molte 

volte anche in modo encomiabile, ma 

non saranno mai obbiettivi. I veri consigli 

possono darteli solo persone che 

affrontano problematiche come le tue, 

tutti i giorni.  

Questo articolo è un invito ad associarti 

Vuoi avere una lavanderia
che funzioni?

di Riccardo Ripamonti

ad Assosecco, tu non lo sai ma è lo 

strumento più potente dal quale puoi 

trarre molteplici benefici. 

Forse ti hanno già proposto di diventarne 

socio, ma per mille motivi non lo hai mai 

fatto, di seguito elencheremo i motivi 

fondamentali per far parte di questa 

grande comunità.

Rappresentanza: uno dei pochi 

strumenti per i lavandai per rappresentare 

la nostra categoria in Italia.

Comunicare con le istituzioni: 

canali privilegiati per comunicare con 

le istituzioni o per venire a conoscenza 

delle nuove normative soprattutto a livello 

regionale o nazionale.

Aggiornamento tecnico: grazie ai 

Prima della batteria di asciugamento dovrà 

essere posto un filtro per i pelucchi con una 

grande superficie, in tessuto tecnico che 

trattenga la maggior parte di peluria e polvere 

senza inficiare sulla circolazione dell’aria.

I tempi di asciugatura dovranno essere 

controllati attraverso un sensore che non 

ha bisogno di manutenzione.

Pompa circolazione solvente

Meglio se due con due circuiti distinti, uno 

per i chiari e uno per i colorati. Queste 

dovranno avere una grossa portata di 

solvente per garantire un lavaggio ottimo.

Computer di controllo e comando

Semplice, intuitivo.•

AZIENDA ADERENTE
Qualità e Competenza

garanzia di

Go beyond your l imi ts and become
a master of  the universe

 -  Archimede -
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numerosi corsi potrai accrescere la tua 

competenza tecnica e gestionale o anche 

condividere la tua esperienza.

Una Casa Comune: l’associazione è 

fatta da soli imprenditori che lavorano nel 

l’associazione supporta le controversie 

con i clienti.

Assistenza Legale e Assicurativa: 

convenzioni con uffici legali e 

assicurativi ci permettono di affrontare le 

problematiche con più tranquillità.

Assistenza Contabile: se non sapete 

da che parti girarvi l’associazione vi 

supporta anche in questo.

Di motivi ce ne sono anche tanti altri: sta 

a te Lavandaio a scoprirli per far diventare 

la tua Lavanderia una Super Lavanderia.

Buon Lavoro. •

ramo della detergenza tessile e possono 

trovare persone con cui condividere le 

esperienze e le difficoltà lavorative.

Analisi Tecnica sui tessuti: grazie ad 

accordi con rinomati laboratori di analisi, 

Go beyond your l imi ts and become
a master of  the universe

 -  Archimede -
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D.leg 116: modifiche importanti 
al Testo unico ambientale

Il 1° gennaio 2021 è entrato in vigore il 

D.leg 116 che, attraverso l’attuazione di 

alcune direttive europee, ha portato molte 

novità nel Testo unico ambientale.

Il settore delle pulitintolavanderie è tra 

i più interessati alle novità sia nell’ambito 

dei rifiuti pericolosi che in quello degli 

speciali non pericolosi.

Le novità principali sono: 

Registri di carico e scarico: il produttore 

di rifiuti speciali non pericolosi che ha 

fino a 10 dipendenti non è più obbligato 

a tenere il registro rifiuti: chi vorrà 

continuare a tenerlo lo farà in maniera 

del tutto volontaria. È un importante 

risultato di Confartigianato che da anni 

chiede maggiore semplificazione ed una 

diminuzione della burocrazia per le PMI. 

Niente Registro significa azzerare il rischio 

sanzioni amministrative che sono di una 

certa rilevanza (tra i 2.600 e i 15.500 euro).

Registro elettronico per la 

tracciabilità dei rifiuti: sono stati 

aumentati i limiti quantitativi dei rifiuti 

che consentono alle aziende di affidare 

la tenuta del registro di carico scarico, 

con cadenza mensile, alle associazioni di 

categoria o loro società di servizi. Ora si 

può arrivare a una produzione annua di 

20 tonnellate di rifiuti non pericolosi e le 4 

tonnellate di pericolosi. Modificati inoltre i 

tempi di conservazione dei formulari e dei 

registri: ridotti da 5 a 3 anni.

REN - Registro elettronico Nazionale 

per la tracciabilità dei rifiuti: in fase di 

sperimentazione anche il nuovo REN che 

dovrebbe sostituire il registro di carico e 

scarico, i formulari di identificazione dei 

rifiuti, il MUD e garantire una trasmissione 

continua ed in tempi brevi di tutti i dati 

inerenti alla gestione dei rifiuti da parte 

degli iscritti agli organi di vigilanza.

TARI e soprattutto di quanto agevolare 

(con uno sconto della TARI) le imprese 

che scelgono il recupero tramite soggetti 

privati, al di fuori del servizio pubblico”. 

Ma la proroga, a detta del Ministero, non 

può essere concessa, pena l’apertura di 

uan procecdura di ifnrazione comunitaria 

al nostro Paese per il non corretto 

recepimento del pacchetto di di direttive 

sull’economia circolare 

Il nuovo quadro normativo, che si 

inserisce in un contesto legislativo già 

complesso e non coordinato tra la 

disciplina tributaria e quella ambientale, 

toglie di fatto, dal perimetro pubblico, 

una parte delle utenze non domestiche 

con la inevitabile conseguenza di una 

impennata dei costi a carico delle 

famiglie e delle piccole attività produttive. 

Confartigianato, in tutte le sedi ha 

presentato propposte per l’allineamento 

della norma tributaria isititutiva della TARI 

(Legge 147/2013) con il nuovo Testo 

Unico Ambientale. La legge prevede, 

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Confartigianato ha inviato al Ministero della 

Transizione Ecologica (MiTE) un campione 

rappresentativo di imprese associate che 

si sottoporranno volontariamente alla 

sperimentazione che partirà nel secondo 

trimestre di quest’anno. 

Infine vengono eliminati i cosiddetti rifiuti 

assimilati agli urbani. In pratica molti 

scarti di lavorazione, se simili per natura e 

composizione ai rifiuti domestici e quando 

vengono rispettati dei requisiti (previsti dagli 

allegati L-quater e L-quinques dal d.lgs 

152/2006) da speciali diventano urbani. 

Questa è una semplificazione ma produce 

criticità. Sebbene tali criticità riguardino 

direttamente i Comuni, è crescente 

l’incertezza e la preoccupazione delle 

imprese sul fatto che gli stessi Comuni 

riescano a garantire il servizio pubblico 

di raccolta. Una proroga di almeno 

un anno su questo specifico aspetto 

avrebbe consentito a tutti Comuni e 

alle municipalizzzate di valutare con 

attenzione come ripartire i costi della 
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infatti, l’obbligo della copertura totale 

dei costi del servizio e dunque le minori 

entrate dovranno essere integrate 

da maggiori oneri a carico delle altre 

categorie di contribuenti. 

C’è poi il ruolo di ARERA, l’Autorità 

regolatoria che ha fissato regole stringenti 

su come calcolare ed imputare i costi 

del servizio che dal 2020 hanno subito 

delle maggiorazioni dovute alle misure 

introdotte per far fronte all'emergenza da 

Covid-19. Nel 2020 ARERA, su proposta 

di Confartigianato è intervenuta con la 

delibera n. 158/2020 per le riduzioni totali 

o parziali sulla Tari per le imprese costrette 

alla chiusura ed è stato assegnato un 

ristoro di un miliardo in conto agevolazioni 

Covid. Quest’anno il silenzio, come se 

l'emergenza fosse alle spalle. Quindi, le 

riduzioni dovranno essere deliberate e 

finanziate dai Comuni, eventualmente 

facendo ricorso ai fondi Covid-19. Ci sono, 

infine, i Comuni che entro il 31 marzo 

dovrebbero riscrivere i propri regolamenti. •

Dal 1° marzo Spid, Carta d’Identità 

elettronica e Carta Nazionale dei 

Servizi sono i tre passepartout con cui si 

potrà accedere a tutti i servizi telematici 

della Pubblica amministrazione. Il Dl n. 

76/2020, meglio noto come decreto 

“Semplificazioni”, ha stabilito infatti che 

tutti i siti della Pubblica amministrazione 

devono essere accessibili tramite 

credenziali passepartout, cioè utilizzabili 

per qualsiasi ente, mentre le singole 

credenziali che ogni Pa aveva adottato 

in autonomia saranno dismesse. Si potrà 

finalmente accedere a tutti i servizi pubblici 

online con un’unica chiave, a scelta tra 

il Sistema per l’identità digitale (Spid), la 

Carta d’identità elettronica (Cie) e la Carta 

nazionale dei servizi (Cns).

Dal 1° Marzo 2021 Spid unica chiave per i siti 
della Pubblica Amministrazione

Credenziali universali già in uso in 

Agenzia

L’Agenzia delle entrate è stata una delle 

prime Amministrazioni a permettere 

l’accesso all’area riservata del sito 

istituzionale tramite Sistema pubblico di 

identità digitale (Spid), un sistema basato 

su credenziali personali. Dal 2018 è infatti 

possibile, tramite Spid, accedere al proprio 

cassetto fiscale, registrare un contratto di 

locazione in autonomia, consultare i dati 

catastali, inviare la propria dichiarazione 
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Nel 2021 in Italia il carico fiscale, 

secondo previsioni della 

Commissione Europea, sarà superiore 

di 24 miliardi rispetto alla media 

dell’Eurozona, pari ad un maggiore 

Confartigianato in Parlamento: fisco nel 2021 
pesa 24 mld in più di media Ue
Riforma Irpef riduca tasse e adempimenti

FISCO

prelievo di 943 euro per famiglia.

Siamo ultimi nell’Ue e al 128° posto nel 

mondo per la pressione del fisco, tempi 

e procedure per pagare le tasse. La 

riforma dell’Irpef è il primo passo di una 

indispensabile revisione complessiva del 

sistema fiscale per ridurre il peso delle 

tasse su imprese e cittadini, il numero 

di adempimenti e le complicazioni per 

pagarle”.

Lo hanno sottolineato i rappresentanti 

di Confartigianato intervenuti oggi 

all’Audizione presso le Commissioni 

Finanze di Camera e Senato sulla riforma 

dell’Irpef.

“Le imprese – sostiene Confartigianato 

– vanno accompagnate nella ripresa 

della normalità economica con misure 

strutturali di riduzione della pressione 

fiscale sul lavoro in ogni sua forma, sia 

esso subordinato che indipendente, e 

di semplificazione degli adempimenti. 

In particolare, la riforma dell’Irpef, che 

riguarda oltre 1,5 milioni di imprese 

individuali e i soci persone fisiche di 

circa 650.000 società di persone, dovrà 

dei redditi precompilata, eccetera.

Anche la Carta nazionale dei servizi (come 

per esempio le nuove tessere sanitarie 

dotate di microchip e certificato digitale, note 

come TS-CNS), è un valido lasciapassare 

per aprire le porte dei servizi fiscali online 

già da diversi mesi e nelle scorse settimane 

è stato dato il via libera anche alla Carta 

d’identità elettronica, con il provvedimento 

del 12 gennaio 2021 del direttore 

dell’Agenzia.

Cosa succede a chi utilizza le vecchie 

credenziali Fisconline?

Dal 1° marzo l’Agenzia ha smesso di 

rilasciare nuove credenziali Fisconline. 

Gli utenti registrati potranno tuttavia 

continuare a utilizzare le credenziali 

rilasciate in precedenza, e già in loro 

possesso, fino alla loro naturale scadenza, 

e comunque non oltre il 30 settembre 

2021, dopo di che sarà necessario dotarsi 

di Spid, Cie o Cns. Per chi già utilizza 

queste ultime tre modalità per accedere, 

invece, non ci sarà alcun cambiamento.

E cosa cambia per professionisti e 

imprese?

Nessun cambiamento nemmeno per 

i professionisti e per le imprese, che 

potranno continuare ad utilizzare le vecchie 

credenziali ma anche richiederne di 

nuove. Per loro, infatti, data la maggiore 

complessità dei contesti, il passaggio 

all’uso esclusivo di Spid, Cie e Cns avverrà 

in una data che sarà indicata in un apposito 

decreto attuativo, così come previsto 

dal Codice dell’amministrazione digitale. 

Nessun problema, quindi, per gli utilizzatori 

professionali di Entratel, Fisconline e Sister.

Come richiedere Spid, Cie e Cns

Per ottenere Spid basta essere 

maggiorenni e avere a disposizione 

un documento di riconoscimento, la 

tessera sanitaria con codice fiscale, un 

indirizzo e-mail e un numero di cellulare. 

Per richiederlo basta scegliere uno dei 9 

gestori di identità digitale presenti sul sito 

http://www.spid.gov.it/richiedi-spid (Aruba, 

Infocert, Poste, Sielte, Tim, Register.

it, Namirial, Intesa, Lepida) e seguire i 

passi indicati dalle varie procedure, che 

in genere consistono nell’inserimento dei 

propri dati anagrafici, nella scelta delle 

credenziali Spid e nell’identificazione del 

cittadino in base alle modalità offerte dai 

diversi gestori (di persona, tramite web 

cam, eccetera). •

“
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assicurare pari trattamento a tutti i 

redditi da lavoro indipendentemente 

dalla loro categoria reddituale e garantire 

neutralità del prelievo rispetto alla forma 

giuridica dell’impresa. Due gli obiettivi: 

riduzione generalizzata del prelievo e reale 

semplificazione del sistema di tassazione 

personale per rendere più trasparente ed 

immediatamente riconoscibile il carico 

tributario che grava sul contribuente.

Secondo Confartigianato un primo 

intervento deve prevedere il riequilibrio 

della tassazione IRPEF sui redditi fra i 

28.000 e i 55.000 euro, rimodulando in 

modo più equilibrato le aliquote per questa 

fascia di reddito. Al primo dei due scaglioni 

andrebbe applicata un’aliquota inferiore 

all’attuale 38%.

L’introduzione dell’obbligo di fatturazione 

elettronica e della trasmissione telematica 

dei corrispettivi – sottolinea infine 

Confartigianato – impone di abrogare 

adempimenti costosi e divenuti ridondanti, 

come il regime dello split payment 

e quello del reverse charge. Inoltre, 

va ridotta dall’8% al 4% la ritenuta 

applicata sui bonifici che danno diritto 

a detrazioni d’imposta e va innalzata da 

5.000 a 50.000 euro il limite che rende 

obbligatoria l’apposizione del visto di 

conformità per la compensazione dei 

crediti IVA. •

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it

pubblicita sito pulitintore 2016 182x130.qxp_Layout 1  08/07/16  10:10  Pagina 1
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Cna Basilicata Tintolavanderie, 
grande successo del Webinar
“Un anno di Covid-19,
analisi e prospettive”

Cna Basilicata Tintolavanderie non 

si ferma al tempo del Covid ma anzi 

rafforza il suo ruolo di guida per le 

imprese del settore, afferma con orgoglio 

Leo Montemurro Presidente Cna 

Dopo il prestigioso e partecipatissimo 

evento svoltosi nell’anno 2019 a 

Matera con titolari di impresa provenienti 

da tutta Italia ci siamo interrogati con il 

Portavoce Regionale e Nazionale CNA 

Tintolavanderie Francesco Lopedota su 

cosa l’Associazione poteva mettere in 

campo in questo momento di grande 

difficoltà economica e sociale ma 

anche con l’impossibilità di muoversi 

fisicamente tra le varie Regioni; è nata 

così l’idea di tenere il 25 febbraio 2021 il 

webinar dal titolo “Un anno di Covid-19, 

analisi e prospettive” fortemente voluto 

dal Portavoce regionale e nazionale di 

CNA Tintolavanderie e rispetto al quale 

l’Associazione regionale ha garantito 

l’abituale supporto tecnico-organizzativo.

Webinar apertosi con i saluti del Presidente 

Cna Leonardo Montemurro, è continuato 

poi con l’intervento del Portavoce Nazionale 

Lopedota e degli illustri relatori.

Francesco Lopedota nella sua introduzione 

ai lavori ha delineato agli oltre 120 titolari 

di tintolavanderie collegati da ogni dove 

d’Italia, i vari cambiamenti del settore 

tintolavanderia degli ultimi 30 anni. 

“In questi anni abbiamo avuto diverse 

trasformazioni, tendenze e modi di 

acquisizione di fette di mercato nel settore 

che possiamo così suddividere in tre fasi. 

La prima fase si è avuta con l’avvento 

delle lavanderie “monoprezzo”; che hanno 

apportato nuovi sistemi di automatismi e 

un nuovo modo di gestire la lavanderia in 

sé, non più la lavanderia come riempitivo 

e forma di sostegno al reddito familiare, 

ma con una mentalità più imprenditoriale 

e un prezzo di presenza sul mercato 

molto più competitivo facendo sì che in 

tal modo tanta nuova clientela entrasse 

nelle attività del settore. Questo primo 

cambiamento è stata una svolta innovativa 

sia culturale che imprenditoriale, e nello 

stesso tempo il principio della chiusura di 

tante piccolissime realtà. La seconda fase è 

stata l’avvento delle lavanderie self-service 

a gettoni, altra importante e innovativa 

tendenza. Su queste bisogna fare una 

importante precisazione, ovvero che è 

stato ed è ancora un grosso problema 

poiché spesso esercitano una professione 

senza averne i requisiti come la norma 

prevede e nonostante l’assiduo lavoro 

di una maggiore precisazione di cosa è 

consentito fare e di cosa, invece, non lo 

è effettuato da CNA dopo quasi 10 anni 

non si riesce ancora a venirne a capo. Un 

danno notevole sia in termini culturali che 

economici con una concorrenza sleale 

senza limiti. Ed ora veniamo ad un anno 

fa, quando da un giorno all’altro ci siamo 

trovati a fare i conti con il SARS COV2 

“COVID 19”. Il mondo si è fermato ed 

è crollato addosso a tutte le attività che 
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hanno dovuto chiudere. Senza vita sociale 

il mercato della lavanderia tradizionale si 

è fermato e nonostante il cambiamento 

intrapreso da alcuni con nuovi servizi 

come la pulizia di scarpe e borse ed altri 

servizi aggiuntivi, quest’ultimo non è stato 

sufficiente a portare reddito alle lavanderie 

tradizionali che nell’anno 2020 contano 

perdite importanti che variano dal 40 

al 70% a secondo della clientela e del 

territorio. Oltre al danno del mancato lavoro, 

bisogna aggiungere la beffa degli aiuti 

irrisori e insoddisfacenti e la considerazione 

di un’attività ritenuta essenziale e lasciata 

aperta ma senza clientela.

Quale futuro per la lavanderia tradizionale? 

Il futuro cui andiamo incontro non sarà 

semplice, ma nemmeno impossibile. 

Le sfide per il repentino sviluppo e 

cambiamento sono tante e impegnative, 

sui social che attraverso un sito web, a tale 

proposito un’azienda del settore intervenuta 

nel webinar ha messo a disposizione 

le proprie competenze creando un sito 

internet “In Lavanderia” con relativa App a 

disposizione di tutte le lavanderie artigiane 

senza che debbano sostenere alcun costo, 

totalmente gratuito.”

CNA sempre presente e attenta al settore 

tintolavanderie, interpretandone al meglio 

le gradi difficoltà che in questo momento 

sta vivendo, ha voluto coinvolgere varie 

competenze, il Laboratorio LANARTEX 

rappresentata dal Dott. Alessandro Iozzelli 

e tre aziende, la FIRBIMATIC macchine 

a secco con il Direttore Commerciale 

Mirco Mongillo, l’Electrolux macchine ad 

acqua con Paolo Cattai Responsabile 

area Manager Electrolux Professional, e la 

Montega azienda prodotti chimici relatore 

Dottoressa Francesca Iannone.

Gli interventi tecnici sono stati 4 ed hanno 

sviscerato diverse prospettive al problema.

In particolare il primo intervento a cura 

di Alessandro Iozzelli (direttore qualità 

del laboratorio di analisi e ricerche 

tessili Lanartex srl – www.lanartex.it) ha 

trattato la tematica della sanificazione 

dei tessili, partendo da studi effettuati 

e redatti dall’Istituto Superiore di Sanità 

(Gruppo lavoro ISS Biocidi Covid-19-

vers.15.05.2020). È stato approfondito 

il concetto della differenza tra biocidi e 

prodotti autorizzati come presidi medico 

Chirurgici, sono stati presentati studi sulla 

stabilità del Virus Sars-Cov-2 al variare 

delle temperature e su diverse superfici, 

compreso campioni di matrice tessile. Sono 

stati illustrati i vari prodotti e procedure 

autorizzate al fine della sanificazione di 

il nostro settore è composto da tante 

micro realtà che se non faranno rete 

e si aggregheranno, per tanti sarà 

impossibile sostenere individualmente il 

peso dell’innovazione. Nell’immediato ci 

si troverà ad affrontare tante sfide tali da 

far pensare ad un nuovo “Risorgimento”, 

la pandemia segnerà fortemente il 

percorso della lavanderia tradizionale 

e allo stesso tempo darà tante nuove 

possibilità, la necessità sempre maggiore 

di ampliare servizi e investimenti su nuove 

tecnologie senza trascurare la parte ormai 

fondamentale di gestione e marketing sia 
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Trasferite a Fsba le risorse grazie a CNA, 
associazioni artigianato e sindacati

Sono arrivate a Fsba le risorse per 

erogare le integrazioni al reddito. Si 

tratta di oltre 265 milioni che sono stati 

trasferiti grazie anche alla forte azione 

condotta dalla CNA e dalle altre parti sociali 

che hanno sollecitato i Ministri del Lavoro e 

dell’Economia.

Si tratta di una tranche che consentirà a 

Fsba di far fronte alle richieste di prestazioni 

di sostegno al reddito relative al saldo del 

mese di ottobre, nonché a quelle dei mesi 

di novembre e dicembre 2020.

Il Fondo rimane in attesa di ricevere anche 

la restituzione dei circa 260 milioni di euro 

che ha anticipato per le prestazioni legate 

all’emergenza da Covid-19. Sono risorse 

provenienti dalla contribuzione ordinaria 

delle imprese e che quindi devono essere 

destinate all’erogazione delle prestazioni 

per le quali è stato istituito il Fondo.

Per la nostra Confederazione è 

assolutamente prioritario in questa fase 

di emergenza che le risorse destinate a 

Fsba per il sostegno al reddito vengano 

trasferite con la massima rapidità per 

poter erogare le prestazioni ai lavoratori 

dell’artigianato. •

superfici e campioni tessili. Sono state 

spiegate le differenze tra sanificazione, 

decontaminazione, detersione, azione 

disinfettante e sterilizzazione. In riferimento 

all’abbigliamento e tutti i materiali tessili 

in genere sono stati approcciati i vari 

metodi allo stato dell’arte per la corretta 

sanificazione, prendendo in considerazione 

gli effetti negativi sui tessuti e capi: prodotti 

a base di alcool, ipoclorito, trattamenti 

fisici quali il vapore secco, le radiazioni 

UV, raggi gamma, ozono. In generale è 

stata confermata l’assoluta efficacia di 

sanificazione dei capi lavati a secco o in 

acqua presso le tintolavanderie tradizionali 

tramite l’utilizzo dei giusti prodotti.

Inoltre è stata illustrata la verifica di 

laboratorio (adesso alla portata di tutti gli 

operatori ed estremamente economica) 

tramite tamponi di superficie per rilevare la 

presenza di Sars-Cov-2, ed altri test per 

dimostrare l’efficacia antibatterica, anche 

dopo ripetuti lavaggi, di certi trattamenti 

ormai presenti su alcuni tessuti da 

abbigliamento, accessori o arredamento.

Possiamo concludere che il futuro della 

lavanderia artigiana è legato al concetto 

di fare impresa senza prescindere da, 

Organizzazione, Innovazione, Ecologia, 

Versatilità e multi service, Accoglienza. 

Il tutto incentrato su un obbiettivo ben 

preciso, soddisfazione e benessere della 

persona, chi meglio esprimerà e metterà 

in atto questi concetti maggiore sarà il 

successo. •

Imprenditrici, 
colpite ma
non affondate

Più di una imprenditrice o lavoratrice 

autonoma su due non si è fatta 

travolgere, nemmeno psicologicamente, 

dall’annus horribilis 2020. Addirittura 

quasi il 40% di questa platea in rosa 

l’anno scorso si è impegnato in maniera 

proattiva, a esempio riorganizzando la 

propria attività, o ha continuato a lavorare 

registrando a fine anno risultati economici 

positivi. Viceversa, il 47% circa assicura 

che, se l’emergenza non sarà superata 

in breve tempo, potrebbe ridimensionare 

fortemente la propria attività (39,1%) o 

addirittura chiudere i battenti (8,3%). Dati, 

ovviamente, che riguardano le titolari di 

attività rimaste aperte, al netto insomma 

delle realtà già cessate. È quanto emerge 

da una indagine condotta dal Centro studi 

CNA in collaborazione con CNA Impresa 

Donna in occasione della festa della 

donna in un campione rappresentativo di 

iscritte alla Confederazione.

Il 2020 è stato un anno particolarmente 

duro per le donne lavoratrici, sia autonome 
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sia dipendenti. La crisi, infatti, ha picchiato 

in particolare le attività dove sono presenti 

in maggior misura le donne. Degli oltre 

440mila posti di lavoro persi l’anno scorso 

in Italia, rileva l’Istat, il 70% circa era 

occupato da donne e questo in un Paese 

che ha il più basso tasso di occupazione 

femminile, Grecia esclusa.

L’asimmetria dell’impatto della crisi sul 

mercato del lavoro italiano discende dal 

fatto che i settori maggiormente bersagliati 

dalla crisi sono quelli che rientrano in 

filiere (moda, turismo, attività culturali, 

servizi alla persona) dove maggiore 

è la presenza femminile in termini di 

occupazione. E dove è anche maggiore 

la presenza femminile nell’imprenditoria 

costante, accusando un calo dello 0,4% a 

fronte del -8,8% maschile. Nei primi nove 

mesi dell’anno scorso queste tendenze 

si sono però invertite: a fronte del -3,9% 

femminile, la componente maschile del 

lavoro autonomo si è fermata al -2,2%.

A livello psicologico, risultati economici a 

parte, il 2020 ha avuto un impatto perlopiù 

negativo: il 60,5% delle intervistate lo ha 

vissuto con sentimenti di preoccupazione, 

e nel lavoro autonomo. Se la media 

dell’occupazione indipendente femminile 

tra industria e servizi è pari al 31,2%, nelle 

“altre attività di persone” (in cui rientrano 

i servizi alla persona) tocca il 57,9%, 

nell’abbigliamento il 52,8%, nella sanità e 

l’assistenza sociale il 46,5%, nell’istruzione 

il 42,3%, nell’alloggio e ristorazione 

il 41,8%, nel tessile il 41%. Anche 

l’occupazione indipendente femminile è 

uscita ridotta dall’annus horribilis. E questo 

benché abbia risposto molto meglio della 

componente maschile alla crisi globale 

scoppiata nel 2008 e alla crisi della finanza 

pubblica del 2011, dalle quali l’Italia non 

si era ancora ripresa prima che arrivasse 

la pandemia. Tra il 2009 e il 2019, infatti, 

il numero di donne che lavorano come 

indipendenti era rimasto pressoché 

all’opposto il 37,5% ha affermato di 

aver guardato al futuro con speranza e 

fiducia. Le imprenditrici più pessimiste 

sono soprattutto quelle la cui attività è 

stata fondata prima del nuovo millennio, 

evidentemente provate dalle due 

precedenti crisi. A reagire con maggiore 

carattere le imprenditrici che hanno 

fondato da sé la propria attività.

Sono ben quattro intervistate su cinque 

a essere deluse dall’atteggiamento 

complessivo dell’opinione pubblica 

rispetto al loro lavoro, che è meno 

considerato di quello degli uomini. 

Un atteggiamento, a loro parere, 

condiviso dalla politica: due intervistate 

su tre lamentano la scarsa o nulla 

considerazione percepita.

Le imprenditrici maggiormente critiche 

nei confronti della politica sono anche 

quelle per le quali le tante difficoltà 

riguardanti la gestione dell’impresa non 

sono state evidentemente compensate 

da misure di ristoro fatte su misura per 

le donne imprenditrici. Questa chiave 

interpretativa sembra trovare conferma 

quando si vanno a considerare i giudizi 

per le misure inserite nella Legge di 

Bilancio 2021 a favore dell’imprenditoria 

femminile e la parità di genere. I contributi 

a fondo perduto, che sono la misura 

ritenuta più utile dalle intervistate (53%), 

trovano un maggior favore nell’area 

delle imprenditrici preoccupate (57,1%). 

Rispetto a queste ultime, le imprenditrici 

“ottimiste” esprimono invece un maggior 

favore per quelle misure in grado di 

favorire la gemmazione di nuove attività 

(finanziamenti agevolati e a tasso zero per 

avviare nuove imprese) e il consolidamento 

di quelle esistenti: percorsi di assistenza 

tecnico-gestionale e investimenti nel 

capitale a beneficio delle imprese.

Infine, anche la valutazione delle 

misure ritenute più idonee per favorire 

la conciliazione famiglia-lavoro delle 

imprenditrici e delle lavoratrici autonome 

appare influenzata dal modo in cui le 

imprenditrici hanno vissuto l’anno della 

pandemia.

Se infatti, complessivamente quasi il 

51,4% delle intervistate indica negli 

investimenti in servizi per l’infanzia (asili 

nido e scuole materne) e per l’assistenza 

agli anziani la misura su cui puntare 

principalmente, questa preferenza viene 

espressa con maggiore decisione dalle 

imprenditrici “più reattive” (quasi il 55%). 

Rispetto alla media campionaria, le 

imprenditrici “più preoccupate” esprimono 

invece un maggior favore per misure fruibili 

nell’immediato (assegno per unico per figli 

a carico e voucher per acquistare servizi 

utili alla conciliazione famiglia-lavoro) 

ritenute le più necessarie per compensare, 

almeno in parte, la riduzione del reddito 

derivante dalla crisi. •
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MACPI S.p.A.
Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DeTerGeNTI, sOlVeNTI,
MATerIe AusIlIArIe, eCC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DeTerGeNTs, sOlVeNTs,
AuXIlIArIes, eTC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20042 PESSANO CON BORNAGO MI

CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
MONTEGA S.r.l.
Via Larga - Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANuFATTI TessIlI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TeXTIle PrODuCTs 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCessOrI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCessOrIes Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 PONTIROLO BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.p.A.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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GATESCAN: A NEW MANAGEMENT SYSTEM 
FOR GARMENTS, WORKWEAR AND 
PROFESSIONAL EQUIPMENT PICK UP AND 
DELIVERY

THE OTHER

“Il problema della distribuzione è una criticità nel settore del lavaggio e no-

leggio abbigliamento professionale soprattutto nelle grandi aziende. I costi e 

gli spazi necessari sono una voce importante nella valutazione di un sistema 

automatico di distribuzione. La soluzione GATESCAN che mi è stata proposta 

da Emil Software, semplifica le attività di installazione e manutenzione dei 

sistemi contenendo i costi di realizzazione con piena compatibilità ai temi 

dell'industria 4.0.”

Paolo Vetricini - Lavanderia Marawash. 

“The problem of distribution constitutes a critical point in workwear tre-

atment and rental, especially for large businesses. Costs and the neces-

sary room are both important in the evaluation of any automatic distri-

bution system. A solution called GATESCAN, introduced to me by Emil 

Software, has simplified the installation activities and the maintenance of 

the systems. Fully compatible with 4.0 industry points, it has also redu-

ced the running costs.”

Paolo Vetricini - Marawash Laundry.

GATESCAN: IL NUOVO SISTEMA DI GESTIONE 
CONSEGNE E RITIRI PER GUARDAROBA E 
ATTREZZATURE PROFESSIONALI

Il team di sviluppo Emil Software  Emil Software development team
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“Fino a qualche tempo fa l’RFID era visto solo come un modo per incremen-

tare la propria produttività e migliorare la propria efficienza riducendo i costi 

dovuti alla perdita o furto dei tessili coinvolti nei lavaggi industriali. Oggi 

viene visto sempre più come un potente strumento per avere un vantaggio 

competitivo rispetto alla concorrenza, in quanto consente di fornire al cliente 

dei servizi ad alto valore aggiunto che senza RFID non sarebbero possibili 

(come la gestione touchless dei capi, indispensabile durante una pandemia, 

o una tale accuratezza nei conteggi e nelle reportistiche che consentono una 

gestione “zero-conflitti” con i propri clienti).

L'RFID non è più dunque una delle tante possibilità, ma l'opzione definitiva 

per incrementare il proprio business.”

Carlo Redaelli – Datamars Textile ID

In questi ultimi tempi, anche a causa dell’emergenza COVID, sono sorte nuo-

ve esigenze per tutte quelle aziende che forniscono biancheria, accessori, 

attrezzature o abbigliamento professionale ai propri addetti.

Un sistema logistico che minimizzi il contatto tra personale e che massimizzi 

la precisione e la velocità nei conteggi del materiale in entrata e in uscita si 

è fatta sempre più pressante.

L’unione di competenze, know-how ed esperienza di tre aziende leader nei 

propri settori come Saima Sicurezza (leader nel controllo accessi e nei si-

stemi di sicurezza), Datamars Textile ID (specializzati nella produzione mi-

crochip basati su tecnologia RFID) ed Emil Software (esperti nello sviluppo 

di soluzioni software e ideatori della suite gestionale PROLAV) ha portato alla 

nascita di GATESCAN, una soluzione innovativa di gestione delle consegne e 

dei ritiri di materiale del guardaroba aziendale mediante un sistema integrato 

che prevede l’accesso e l’uscita dalle aree di stoccaggio attraverso porte di 

sicurezza e la scansione del materiale attraverso lettori di microchip RFID.

Il sistema, senza la necessità di presidio da parte di operatori, garantisce 

l’univocità e il controllo totale degli accessi alle aree dedicate alla consegna 

e al ritiro del materiale, così come la precisione nei conteggi del materiale 

prelevato e restituito dagli addetti.

GATESCAN è completamente touchless sia in entrata che in uscita dalle aree 

di stoccaggio, garantendo una protezione ottimale del personale.

“Until some time ago, RFID was perceived as just a way to increase the pro-

ductivity and improve the efficiency through costs reduction, those arising 

from loss or theft of textiles subjected to industrial treatment. Today however, 

RFID is perceived more and more as a powerful tool in obtaining a competi-

tive advantage as it allows to supply clients with a high added-value service 

that would otherwise not be possible without the RFID (such as the touchless 

management of garments, crucial during the times of the pandemic, or a high 

level accuracy in the piece count and reporting that allow for “zero-conflicts” 

clients wise).

RFID is not just one of many possibilities, but it is the ultimate option that 

makes your business grow.”

Carlo Redaelli – Datamars Textile ID

Over the recent times, also due to COVID emergency, some new business 

needs and requirements have been outlined in regard to the supplying of 

linen, accessories, professional equipment, workwear and uniforms. 

A request for a reliable logistics system that would sharply reduce the contact 

between the personnel and that would maximize the precision and the count 

velocity of the arriving and outgoing items have become more and more urgent. 

Combining the skills, the know-how and experience of three leading busi-

nesses of the sector: Saima Sicurezza (a leader in the security systems 

and access control), Datamars Textile ID (specialized in the production of 

microchips based on the RFID technology) and Emil Software (experts in the 

development of software solutions and the creators of a management suite 

called PROLAV) has led to the creation of GATESCAN, an innovative solution 

for the pick-up and delivery of professional garments. Thanks to an integrated 

system applied, the storage area access and exit include a safety door and 

Area di scansione RFID
RFID scan area

Lettore badge touchless
Touchless pass reader
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the material is scanned through a RFID microchip reader. 

The system does not need to be controlled by operators. It guarantees a 

simple, univocal solution and a total control of the access to the dedicated 

areas for the material pick-up and delivery. It also ensures the precision in the 

counting of the picked-up pieces and those returned by operators. 

GATESCAN is completely touchless both at the entrance to the storage area and 

while leaving it. Therefore, it guarantees an optimal protection level for workers. 

How does it work? 

A safety door is equipped with a pass reading device and a user recognition 

function for those who pass through. The system supports all the entrance 

operations by providing necessary information through a user display inclu-

ding a natural speech synthesizer for the visually impaired users. 

Inside the access gate, there are antennas that read the RFID chips asso-

ciated to the articles. They allow to identify the exact type and quantity of 

materials that users withdraw or bring to the storage area. 

“The offer is highly customized because” - SAIMA SICUREZZA explains – “no-

wadays, every client operating in the access control sector searches for a 

real “tailor made” solution more and more often, which reflects their specific 

requirements in terms of safety and security.”

Advantages for businesses

The GATESCAN system allows operators to handle, supply and procure ma-

terial in a fully autonomous and safe way. The traceability of the pick-up 

operations and a correct delivery constitutes a greater guarantee of safety 

for workers anytime companies should need to supply the staff with per-

sonal safety protection devices. The application of this technology allows 

for any type of garments setting, any capacity or dimensions. It provides a 

double certification of the operations both during the material pick-up and 

the delivery stage. 

What is more, GATESCAN settings can also be configured to control opera-

tors’ access to the areas at risk, thus guaranteeing the supply of personal 

safety protection devices. •

Come funziona?

La porta di sicurezza installata è dotata di lettore di badge per il riconosci-

mento dell’utente che si approssima ad effettuare un approvvigionamento di 

materiale. Il sistema supporta le operazioni di ingresso, fornendo le informa-

zioni necessarie mediante display per utenti generici, e tramite sintetizzazione 

vocale per utenti non vedenti.

All’interno del varco di accesso sono presenti antenne per la lettura dei 

chip RFID associati agli articoli, che consentono di individuare con esattez-

za la tipologia e la quantità di materiale che l’utente ha ritirato o consegnato 

nell’area di approvvigionamento. 

“Una proposta altamente customizzata perché” - spiega SAIMA SICUREZZA – 

“oggi nel settore del controllo accessi, sempre più spesso ogni cliente neces-

sita di una soluzione davvero “tagliata su misura” per le proprie specifiche 

esigenze di safety e security.”

I vantaggi per le aziende

Il sistema GATESCAN permette agli operatori di effettuare approvvigionamenti di 

materiale in totale autonomia e sicurezza. La tracciabilità dell’operazione di avvenu-

to ritiro e consegna della dotazione corretta costituisce una garanzia maggiore di tu-

tela dei lavoratori nei casi in cui l’azienda si trovi nelle condizioni di dover fornire agli 

stessi dotazione che costituisca dispositivo di protezione individuale. L’applicazione 

di questa tecnologia consente allestimenti di guardaroba di qualsivoglia dimensio-

ne e capienza, fornendo una duplice certificazione delle operazioni che avvengono 

al suo interno, sia nella fase di consegna che di ritiro del materiale.

GATESCAN può inoltre essere configurato per il controllo degli accessi di 

operatori ad aree aziendali a rischio, garantendo che gli stessi siano dotati 

degli obbligatori dispositivi di sicurezza. •

Porte di sicurezza  Safety door

Display utente  User display




